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RELAZIONE DEL PRESIDENTE 

 

Cari Soci, 

risulta sempre molto difficile, in questa breve relazione che predispongo in occasione 

dell’Assemblea annuale, descrivere in dettaglio tutte le attività svolte da 2827 iscritti al 

Cus, dei quali 1324 sono studenti universitari.  E’ inevitabile porre in evidenza i risultati 

migliori e quelli che ci hanno colpiti emotivamente ma, innanzitutto, desidero manifestare 

la mia riconoscenza per tutti i giovani che hanno partecipato alle attività del Cus. La scelta 

di essere uno sportivo, un atleta o un dirigente volontario è un “atto libero” che si 

determina senza una particolare ragione e talvolta contro ogni ragione, essa risponde 

all’insieme dei nostri sentimenti, dei nostri pensieri e delle nostre aspettative più nascoste. 

Lo sport che noi pratichiamo non è in crisi, mi riferisco allo sport etico, quello che ha come 

ambasciatori i 2827 iscritti a cui facevo prima riferimento. 

Affrontando ora un breve commento ai risultati ottenuti nelle varie discipline praticate dal 

Cus è necessario iniziare da un dato che non trova spazi  adeguati nelle cronache spor tive. 

Ai campionati universitari che si sono disputati a Torino, il Cus Pavia, su 51 Cus 

partecipanti, si è classificato quinto nel medagliere, conquistando complessivamente 28 

medaglie. Siamo stati battuti solo da atenei come Milano, Torino, Roma e Bari, quindi da 

grandi atenei  con un numero di iscritti ben superiore a quello di Pavia. 

Nell’anno sportivo che si è appena concluso è stata scritta una nuova pagina 

entusiasmante della storia del Cus. E’ quella che ha avuto come palcoscenico il Ticino e 

che ci ha resi protagonisti di uno degli eventi legati alle celebrazioni dei 650 anni dalla 

fondazione del nostro Ateneo. I nostri canottieri hanno affrontato, nella tradizionale regata, 

l’otto di Pisa, per l’assegnazione della 49^ edizione del “Trofeo Curtatone e Montanara” e 

poi, nella particolare formula di gara a quattro equipaggi, gli armi di Oxford e Cambridge, 

per l’assegnazione del “Trofeo Alma Ticinensis Universitas”. Sul Ticino si sono confrontate 

le migliori tradizioni del canottaggio universitario italiano e mondiale. Ci è capitato spesso 

di incontrare in varie regate internazionali gli equipaggi di Oxford e Cambridge: qualche 

volta abbiamo perso. Non potevamo certo perdere in casa, sul fiume nostro amico: il 

desiderio di fare un regalo alla nostra Università era grande. Abbiamo vinto tutto, la Pavia-

Pisa e il trofeo “Alma Ticinensis Universitas” battendo in finale Oxford. Desidero citare gli 

studenti che componevano il nostro equipaggio: Gianluca Santi, Corrado Regalbuto, 



 

Giorgio Maran, Jean Smerghetto, Jacopo Palma, Gianluca Como, Giuseppe Alberti, Dario 

Del Vecchio, timoniere Igor Ravasi. Con loro abbiamo vissuto un momento magico sul 

Ticino, forse difficilmente ripetibile. 

Poche settimane dopo la regata internazionale, si è disputata la quinta edizione del Palio 

del Ticino: il Cus Pavia è stato invitato per la seconda volta a partecipare. La 

manifestazione rievoca le più antiche tradizioni pavesi e, in particolare, si incentra su una 

competizione di voga in barcè. La nuova formula a staffetta ha favorito i nostri atleti: 

Marcello Scarabelli, dopo una corsa di circa un kilometro, ha passato il testimone 

all’arciere Davide Santini, che ha centrato per primo il bersaglio consentendo ai fratelli 

Marco e Paolo Forni di partire primi con il barcè e, dopo una lotta entusiasmante con la 

Canottieri Ticino, di vincere il Palio. La nostra partecipazione al Palio, sebbene possa 

sembrare irrilevante nell’economia generale delle attività del Centro, dimostra come il Cus 

sappia essere vicino alla città di Pavia anche in occasioni nelle quali la nostra presenza 

possa essere considerata anche semplicemente come un gesto di disponibilità ed 

amicizia. 

E’ continuato il rapporto di stretta collaborazione con gli Assessorati all’Istruzione e allo 

Sport del Comune di Pavia,  con l ’Assessorato allo Sport della Provincia e con il Coni per il 

raggiungimento di obiettivi comuni. Segnalo la partecipazione del Cus al progetto 

presentato dal Comune di Pavia al Ministero delle Politiche Giovanili per ottenere il 

cofinanziamento di attività rivolte al miglioramento dei servizi per gli studenti nelle città 

sedi di università. Questo progetto, che si intitola Pavia, è stato finanziato e comprende 

anche lo specifico programma “Vivere il Parco del Ticino” che sarà realizzato a cura del 

Cus. Inoltre, proprio in questi giorni, si sta avviando l’organizzazione della discesa fluviale 

Vigevano-Pavia - Ticino Marathon, che sarà valevole come Campionato Italiano di discesa 

fluviale. Per la prima volta la manifestazione sarà organizzata congiuntamente tra Cus e 

Canottieri Ticino, con la collaborazione di tutti i sodalizi che svolgono la loro attività sul 

fiume. 

L’ imminente acquisizione della nuova palestra situata al Campus Aquae, avente un’area 

di circa 1000 m2, consentirà di ottimizzare l’utilizzazione degli spazi già esistenti e di 

ampliare le possibilità di alcune sezioni. Da questo punto di vista possiamo guardare al 

futuro con ottimismo; la sezione di pallavolo potrà abbandonare l’uso di palestre esterne, 

con un sensibile risparmio di risorse economiche, la scherma potrà ampliare la propria 

attività e sarà consolidata l’arrampicata sportiva che incontra grande interesse da parte 



 

degli studenti e che è da tempo atti va presso il Cus. Il settore impiantistico è tuttavia quello 

che ci desta le maggiori preoccupazioni  relativamente agli elevati costi di gestione e di 

manutenzione che, in tempi di ristrettezze economiche, sono difficilmente sostenibili per 

chi ha lo scopo di promuovere lo sport senza perseguire scopi di lucro. 

Nell’Atletica Leggera il Cus ha svolto attività agonistica in tutte le categorie previste dalla 

federazione; nel 2011 ha avuto particolare rilievo l’attività del settore giovanile poiché la 

sezione ha subìto un brusco cambio generazionale, che ha influenzato notevolmente i 

risultati nel settore assoluto. Nel 2011 la squadra assoluta maschile, dopo molti anni, non 

ha preso parte ad una finale nazionale: ciò rappresenta un evento negativo. Il ricambio 

generazionale è stato brusco ed atleti che hanno difeso i nostri colori fino alla scorsa 

stagione non sono scesi in pista nel 2011; anche qualche infortunio ha compromesso le 

possibilità della squadra di qualificarsi per una finale nazionale. A livello femminile si è 

avuto un rafforzamento della formazione con l’ingresso di alcune atlete e la maturazione di 

altre provenienti dal settore giovanile. Il trend in questa direzione si conferma positivo e 

uno degli obiettivi della prossima stagione sarà la qualificazione per una finale dopo soli  

due anni dalla ricostituzione della squadra femminile. A livello individuale, viceversa, 

ricorderemo la scorsa annata come una delle più prolifiche specialmente per l’attività 

giovanile, dove vale la pena citare la qualificazione alla finale regionale della squadra 

maschile Cadetti (14-15 anni). Alberto Munerato si è classificato 4° ai Campionati Italiani 

Allievi nei 100 m. ed Angelica Olmo si è classificata 2^ ai Campionati Italiani Cadetti nei 

2000 m. 

La Sezione Canoa ha conquistato 6 Titoli Italiani nella specialità acqua piatta e 7 Titoli 

Italiani nella specialità acqua mossa. Nella classifica generale delle società italiane il Cus 

si è classificato all’11° posto per l’acqua piatta, al 4° posto nella specialità canadese, e al 

9° nella maratona; nella classifica acqua mossa ha conquistato l’8° posto. Andrea Merola 

si è classificata al 4° posto nel C1 senior e al 6° posto nel K1 senior Femminile ai 

Campionati Mondiali Sprint di Augsburg (Ger). Si è inoltre classificata terza nella gara 

classica e sprint ai Campionati Europei di Kraljevo (Serbia). Enrico Calvi ha partecipato 

alla Coppa del Mondo di maratona a Roma piazzandosi al 3° posto nel C1 senior e al 2° 

nel C2 Senior ed ai Campionati Europei a Sant Jean de Losne (Fra) si è classificato al 5° 

posto nel C1 e al 6° nel C2. Ai CNU la sezione ha conquistato il 2° posto nella classifica 

generale, vincendo la classifica femminile e piazzandosi al 3° posto in quella maschile; ha  

conquistato 7 titoli individuali. La squadra era composta da: Silvia Cogoni, Andrea Merola, 



 

Viola Pagliari, Livia Servanzi, Samuele Boccardo , Davide Parodi, Manfredi Rizza, Luigi 

Vescovi. 

Il Canottaggio non ha fatto mancare l’appuntamento con i Campionati del Mondo.  

Giuseppe Alberti ha vinto i  Campionati del Mondo di Coastal Rowing a Bari  nella specialità 

del Singolo Senior. Il coastal rowing è il canottaggio in mare; per chi pensasse che si tratti 

di una disciplina poco rilevante, basti pensare che Alberti si allena 11 volte la settimana. 

Sempre in questa disciplina il Cus si è classificato al 7° posto ai Campionati del Mondo di 

Coastal Rowing nel 4 con senior con Dario Del Vecchio, Luca Bonacina, Andrea Fois, 

Gianluca Como e Timoniere Igor Ravasi; ha inoltre vinto la prestigiosa coppa Principe di 

Monaco nella regata Sanremo-Montecarlo. Nel canottaggio convenzionale Gianluca Santi 

si è piazzato al secondo posto ai Campionati Mondiali nell’otto pesi leggeri. Santi e 

Corrado Regalbuto hanno vinto la terza prova di Coppa del Mondo a Lucerna nell’otto PL. 

Claudia Fascoli ha partecipato alla Coppa del Mondo a Lucerna sull’otto femminile e, 

sempre nell’otto, alla Head of the River Race a Londra, classificandosi come miglior 

equipaggio straniero. Il Cus ha vinto la medaglia d'argento nella specialità dell’8+ Pesi 

Leggeri ai Campionati Italiani; la medaglia d'argento nella specialità del due di coppia al 

Campionato Italiano Esordienti maschile; la medaglia di bronzo al Campionato Italiano 

Under 23 nella specialità del 4 senza timoniere. Il Canottaggio è stato invitato a tre 

prestigiose regate universitarie internazionali alle quali ha partecipato utilizzando 

esclusivamente studenti tesserati per  il Cus.  Abbiamo partecipato per il quarto anno 

consecutivo alla Golden Boat di Mosca. Dopo tre vittorie consecutive, siamo arrivati 

settimi. Un imbottigliamento in partenza dei dodici equipaggi partecipanti ci ha 

irrimediabilmente danneggiati. Poi siamo stati invitati in Cina per le due regate di Pechino 

e Chengdu dove ci siamo classificati al quarto posto. Infine siamo stati invitati a San 

Pietroburgo per una regata internazionale sprint organizzata dalla FISA nella quale siamo 

stati eliminati nelle batterie di qualificazione. Gli inviti a queste regate confermano che 

l’otto del Cus è consider ato  uno degli equipaggi universitari di livello mondiale. La maggior 

parte degli atleti del college remiero ha partecipato ai campionati mondiali nelle varie 

categorie; da segnalare il risultato di Claudia Wurtzel che si è classificata 7^ nel due 

senza, qualificando la barca per le Olimpiadi di Londra. Laura Schiavone in finale B ai 

mondiali non ha ottenuto una posizione sufficiente per qualificare il quattro di coppia alle 

Olimpiadi. Gaia Palma si è classificata seconda in quattro di coppia  senior ai Mondiali 

Under 23. Sabrina Noseda ha ottenuto il quinto posto ai Mondiali Under 23 e il quarto 

posto ai Mondiali Senior sempre in 4 di coppia pesi leggeri. Marius Wurtzel e Jacopo 



 

Palma ai Mondiali Universitari sono arrivati entrambi 4 rispettivamente nel quattro senza e 

nell'otto con timoniere. 

Il settore femminile della Pallavolo ha partecipato complessivamente a 11 campionati 

federali disputando circa 300 partite. La prima squadra ha partecipato al campionato 

regionale di serie D classificandosi al 3° posto; ha poi partecipato alla prima fase di Coppa 

Lombardia disputando 6 partite. Onorevoli  i piazzamenti  negli altri campionati giovanili che 

costituiscono un numeroso vivaio che continua ad alimentare il settore. Il settore maschile 

della pallavolo ha partecipato a 5 campionati federali classificandosi 5° nel campionato di 

Serie D. La Serie D, sotto la guida nel nuovo allenatore Pierpaolo Villa, sta dando ora 

segni di consistente miglioramento. 

Nella stagione 2010/2011 la Sezione Rugby ha disputato 5 campionati federali, i 

Campionati Nazionali Universitari, 3 tornei federali  e 20 concentramenti  di propaganda 

minirugby, per un totale di 105 partite ufficiali. La prima squadra ha disputato il 

Campionato Nazionale di Serie C Elite terminando al 4°posto la regular season su dodici 

squadre partecipanti; la bassa età media dei giocatori autorizza a pensare di avere a 

disposizione un gruppo la cui piena potenzialità deve essere ancora espressa.  La 

squadra under 18 ha disputato il Campionato Nazionale gruppo 2 elite con 5 vittorie e 13 

sconfitte, terminando al 7° posto su dieci squadre partecipanti. Il bilancio non è 

sicuramente lusinghiero, ma considerata la qualità del girone ed alcuni infortuni importanti, 

la stagione non è da considerarsi  proprio negativa.  Sfortunata la partecipazione ai 

Campionati Universitari, il Cus è stato el iminato nel girone di qualificazione a Pavi a. Anche 

nel 2011 è stata consistente l’attività promozionale scolastica culminata 

nell’organizzazione dei Giochi Studenteschi , strutturati con la formula di un campionato 

articolato su 6 giornate complessive per le differenti categorie. Dieci gli istituti coinvolti per 

un totale di quasi 300 partecipanti. L’attività di propaganda ha consentito l’affiliazione  di 8 

enti scolastici alla FIR e la partecipazione di 2 di essi al Campionato Nazionale delle 

Scuole. Da segnalare il ritorno all’attività agonistica del settore femminile con la 

partecipazione alla Coppa Italia. Le atlete Novella Russo e Gilda Panizza sono state 

convocate ai raduni della Nazionale Seven, che ha partecipato alla fase di qualificazione 

olimpica. 

La Scherma, con l’acquisizione della nuova palestra potrà disporre di spazi più ampi, 

avendo la possibilità di accogliere un maggior numero di iscritti e di dilatare le proprie 

attività. Per realizzare questo progetto Il Cus dovrà investire su giovani istruttori, che 



 

diventeranno i maestri del futuro, e che dovranno credere nelle possibilità di sviluppo di 

questa affascinante disciplina. La Sezione Scherma è composta da quasi 100 iscritti. Nel 

2011 ha partecipato a 32 competizioni per un totale di 282 presenze gara. La squadra di 

spada femminile, composta da Isabella Bossolino, Chiara Massone, Laura Schieroni e 

Cristina Sempio ha partecipato ai Campionati Italiani Assoluti di Serie A1 classificandosi 

8^, confermando così la partecipazione nella massima serie anche per il prossimo anno. 

La squadra di spada maschile, composta da Edoardo Aitala Becherucci, Matteo Beretta, 

Carlo Fenzi e Filippo Massone si è classificata 6^ al Campionato Italiano di serie A2, 

mancando di poco la promozione in serie A1. Due squadre di studenti universitari hanno 

partecipato al XIV° Challenge International d'Escrime a Parigi; la prima squadra ha vinto il 

prestigioso trofeo che mancava da 7 anni  nella bacheca della Sala Scherma.  

Per quanto riguarda il Tiro con l’Arco desidero continuare il racconto di una storia già in 

parte conosciuta, che sta per coronare un sogno, un sogno di tutti gli atleti. Mi riferisco 

all’arciere Gabriele Ferrandi che ha iniziato a tirare con l’arco in seguito alle iniziative 

promozionali del centro di assistenza agli studenti universitari disabili della nostra 

Università. Gabriele è diventato Campione Italiano, nel 2010 è stato convocato in 

nazionale e premiato come atleta dell’anno dal Coni, nel 2011 ha partecipato ai 

Campionati Mondiali di Torino classificandosi 9°. Poi, nella gara internazionale di Stoke 

Mandeville (GB) si è classificato 6° ottenendo la qualificazione per le Paralimpiadi di 

Londra nel 2012. Nel 2011 si è iscritto all’Università di Pavia e si è tesserato per il Cus 

l’arciere disabile Marco Vitale. Vitale, specialista dell’arco olimpico, ha partecipato alle 

paralimpiadi di Atene, classificandosi 15° nella gara individuale e 5° nella gara a squadre, 

e a quelle di Pechino dove ha conquistato la medaglia d’argento nella gara individuale e 

quella di bronzo a squadre. Ora è in lizza per le qualificazioni per le Paralimpiadi di 

Londra. 

Notevole è il numero degli studenti che partecipano ai 19 corsi ricreativi, ma, ancora una 

volta, sottolineo il successo dei tornei intercollegiali che hanno fatto registrare 1555 

presenze gara. La classifica maschile è stata vinta dal Collegio Fraccaro – che si trova 

nettamente al  vertice dell’albo d’oro – al 2° posto si è classificato il Cardano, al 3° il Cairoli. 

La classifica femminile è stata vinta dal Collegio Cardano – che si pone all’attenzione 

come forza emergente dei collegi femminili -, al 2° posto si è classificato il Collegio Nuovo, 

al 3° il Ghislieri. 



 

Formulo l’auspicio che l’Università voglia confermare il sostegno al Cus che rappresenta 

una realtà irrinunciabile per il nostro Ateneo e per la città di Pavia. Desidero ringraziare, a 

nome di tutto il Cus, l’EDiSU e il suo Presidente Prof. Giuseppe Faita che hanno voluto 

incrementare il sostegno a favore del Cus. Il Prof. Faita è un grande amico del Cus al 

quale rivolgo anche un personale ringraziamento, per il sostegno ed i consigli che non mi 

fa mai mancare quando gli  sottopongo i problemi rilevanti della vita del Centro. 

In seguito alle volontarie dimissioni dal mio ruolo universitario – sono andato in pensione – 

il Magnifico Rettore ha nominato il nuovo Delegato per lo Sport nella persona del Prof. 

Alessandro Greco. Il Prof. Greco è un frequentatore degli impianti sportivi del Cus; con lui 

ho avuto il piacere di collaborare in diverse occasioni e sono certo che sarà una nuova 

voce - diversa dalla mia - a sostegno dell o sport della nostra Università. 

Rivolgo le mie felicitazioni ad Angelo Porcaro, ex Vice Presidente del Cus, che è stato 

eletto Presidente del Panathlon, con il quale saremo lieti di collaborare.  

Il Cus continuerà ad impegnarsi per promuovere lo sport che non impartisce lezioni che 

dovranno essere successivamente disapprovate; che ripete, riassesta, chiarisce le lezioni 

della vita,  che ci costringe a liberarci da noi stessi per far conoscenza degli altri. Cito, a 

questo proposito, un aforisma di Émile M. Cioran che dice: “La vera eleganza morale 

consiste nell’arte di travestire le proprie vittorie da sconfitte”. Cioran esprime un concetto  

per noi difficile da elaborare. Ma consideriamolo come un tema di  riflessione. 

Grazie 

 

 

 

 (Cesare Dacarro) 
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PARTE I – RELAZIONE DEL PRESIDENTE 
  



Cari Soci, 

risulta sempre molto difficile, in questa breve relazione che predispongo in occasione 
dell’Assemblea annuale, descrivere in dettaglio tutte le attività svolte da 2827 iscritti al Cus, dei 
quali 1324 sono studenti universitari.  E’ inevitabile porre in evidenza i risultati migliori e quelli che 
ci hanno colpiti emotivamente ma, innanzitutto, desidero manifestare la mia riconoscenza per tut-
ti i giovani che hanno partecipato alle attività del Cus. La scelta di essere uno sportivo, un atleta o 
un dirigente volontario è un “atto libero” che si determina senza una particolare ragione e talvolta 
contro ogni ragione, essa risponde all’insieme dei nostri sentimenti, dei nostri pensieri e delle no-
stre aspettative più nascoste. Lo sport che noi pratichiamo non è in crisi, mi riferisco allo sport eti-
co, quello che ha come ambasciatori i 2827 iscritti a cui facevo prima riferimento. 

Affrontando ora un breve commento ai risultati ottenuti nelle varie discipline praticate dal Cus è 
necessario iniziare da un dato che non trova spazi adeguati nelle cronache sportive. Ai campionati 
universitari che si sono disputati a Torino, il Cus Pavia, su 51 Cus partecipanti, si è classificato quin-
to nel medagliere, conquistando complessivamente 28 medaglie. Siamo stati battuti solo da atenei 
come Milano, Torino, Roma e Bari, quindi da grandi atenei  con un numero di iscritti ben superiore 
a quello di Pavia. 

Nell’anno sportivo che si è appena concluso è stata scritta una nuova pagina entusiasmante della 
storia del Cus. E’ quella che ha avuto come palcoscenico il Ticino e che ci ha resi protagonisti di 
uno degli eventi legati alle celebrazioni dei 650 anni dalla fondazione del nostro Ateneo. I nostri 
canottieri hanno affrontato, nella tradizionale regata, l’otto di Pisa, per l’assegnazione della 49^ 
edizione del “Trofeo Curtatone e Montanara” e poi, nella particolare formula di gara a quattro e-
quipaggi, gli armi di Oxford e Cambridge, per l’assegnazione del “Trofeo Alma Ticinensis Universi-
tas”. Sul Ticino si sono confrontate le migliori tradizioni del canottaggio universitario italiano e 
mondiale. Ci è capitato spesso di incontrare in varie regate internazionali gli equipaggi di Oxford e 
Cambridge: qualche volta abbiamo perso. Non potevamo certo perdere in casa, sul fiume nostro 
amico: il desiderio di fare un regalo alla nostra Università era grande. Abbiamo vinto tutto, la Pa-
via-Pisa e il trofeo “Alma Ticinensis Universitas” battendo in finale Oxford. Desidero citare gli stu-
denti che componevano il nostro equipaggio: Gianluca Santi, Corrado Regalbuto, Giorgio Maran, 
Jean Smerghetto, Jacopo Palma, Gianluca Como, Giuseppe Alberti, Dario Del Vecchio, timoniere 
Igor Ravasi. Con loro abbiamo vissuto un momento magico sul Ticino, forse difficilmente ripetibile. 

Poche settimane dopo la regata internazionale, si è disputata la quinta edizione del Palio del Tici-
no: il Cus Pavia è stato invitato per la seconda volta a partecipare. La manifestazione rievoca le più 
antiche tradizioni pavesi e, in particolare, si incentra su una competizione di voga in barcè. La nuo-
va formula a staffetta ha favorito i nostri atleti: Marcello Scarabelli, dopo una corsa di circa un ki-
lometro, ha passato il testimone all’arciere Davide Santini, che ha centrato per primo il bersaglio 
consentendo ai fratelli Marco e Paolo Forni di partire primi con il barcè e, dopo una lotta entusia-
smante con la Canottieri Ticino, di vincere il Palio. La nostra partecipazione al Palio, sebbene possa 
sembrare irrilevante nell’economia generale delle attività del Centro, dimostra come il Cus sappia 
essere vicino alla città di Pavia anche in occasioni nelle quali la nostra presenza possa essere con-
siderata anche semplicemente come un gesto di disponibilità ed amicizia. 

E’ continuato il rapporto di stretta collaborazione con gli Assessorati all’Istruzione e allo Sport del 
Comune di Pavia,  con l’Assessorato allo Sport della Provincia e con il Coni per il raggiungimento di 
obiettivi comuni. Segnalo la partecipazione del Cus al progetto presentato dal Comune di Pavia al 
Ministero delle Politiche Giovanili per ottenere il cofinanziamento di attività rivolte al migliora-
mento dei servizi per gli studenti nelle città sedi di università. Questo progetto, che si intitola Pa-



via, è stato finanziato e comprende anche lo specifico programma “Vivere il Parco del Ticino” che 
sarà realizzato a cura del Cus. Inoltre, proprio in questi giorni, si sta avviando l’organizzazione della 
discesa fluviale Vigevano-Pavia - Ticino Marathon, che sarà valevole come Campionato Italiano di 
discesa fluviale. Per la prima volta la manifestazione sarà organizzata congiuntamente tra Cus e 
Canottieri Ticino, con la collaborazione di tutti i sodalizi che svolgono la loro attività sul fiume. 

L’ imminente acquisizione della nuova palestra situata al Campus Aquae, avente un’area di circa 
1000 m2, consentirà di ottimizzare l’utilizzazione degli spazi già esistenti e di ampliare le possibilità 
di alcune sezioni. Da questo punto di vista possiamo guardare al futuro con ottimismo; la sezione 
di pallavolo potrà abbandonare l’uso di palestre esterne, con un sensibile risparmio di risorse eco-
nomiche, la scherma potrà ampliare la propria attività e sarà consolidata l’arrampicata sportiva 
che incontra grande interesse da parte degli studenti e che è da tempo attiva presso il Cus. Il set-
tore impiantistico è tuttavia quello che ci desta le maggiori preoccupazioni relativamente agli ele-
vati costi di gestione e di manutenzione che, in tempi di ristrettezze economiche, sono difficilmen-
te sostenibili per chi ha lo scopo di promuovere lo sport senza perseguire scopi di lucro. 

Nell’Atletica Leggera il Cus ha svolto attività agonistica in tutte le categorie previste dalla federa-
zione; nel 2011 ha avuto particolare rilievo l’attività del settore giovanile poiché la sezione ha subì-
to un brusco cambio generazionale, che ha influenzato notevolmente i risultati nel settore assolu-
to. Nel 2011 la squadra assoluta maschile, dopo molti anni, non ha preso parte ad una finale na-
zionale: ciò rappresenta un evento negativo. Il ricambio generazionale è stato brusco ed atleti che 
hanno difeso i nostri colori fino alla scorsa stagione non sono scesi in pista nel 2011; anche qual-
che infortunio ha compromesso le possibilità della squadra di qualificarsi per una finale nazionale. 
A livello femminile si è avuto un rafforzamento della formazione con l’ingresso di alcune atlete e la 
maturazione di altre provenienti dal settore giovanile. Il trend in questa direzione si conferma po-
sitivo e uno degli obiettivi della prossima stagione sarà la qualificazione per una finale dopo soli  
due anni dalla ricostituzione della squadra femminile. A livello individuale, viceversa, ricorderemo 
la scorsa annata come una delle più prolifiche specialmente per l’attività giovanile, dove vale la 
pena citare la qualificazione alla finale regionale della squadra maschile Cadetti (14-15 anni). Al-
berto Munerato si è classificato 4° ai Campionati Italiani Allievi nei 100 m. ed Angelica Olmo si è 
classificata 2^ ai Campionati Italiani Cadetti nei 2000 m. 

La Sezione Canoa ha conquistato 6 Titoli Italiani nella specialità acqua piatta e 7 Titoli Italiani nella 
specialità acqua mossa. Nella classifica generale delle società italiane il Cus si è classificato all’11° 
posto per l’acqua piatta, al 4° posto nella specialità canadese, e al 9° nella maratona; nella classifi-
ca acqua mossa ha conquistato l’8° posto. Andrea Merola si è classificata al 4° posto nel C1 senior 
e al 6° posto nel K1 senior Femminile ai Campionati Mondiali Sprint di Augsburg (Ger). Si è inoltre 
classificata terza nella gara classica e sprint ai Campionati Europei di Kraljevo (Serbia). Enrico Calvi 
ha partecipato alla Coppa del Mondo di maratona a Roma piazzandosi al 3° posto nel C1 senior e al 
2° nel C2 Senior ed ai Campionati Europei a Sant Jean de Losne (Fra) si è classificato al 5° posto nel 
C1 e al 6° nel C2. Ai CNU la sezione ha conquistato il 2° posto nella classifica generale, vincendo la 
classifica femminile e piazzandosi al 3° posto in quella maschile; ha  conquistato 7 titoli individuali. 
La squadra era composta da: Silvia Cogoni, Andrea Merola, Viola Pagliari, Livia Servanzi, Samuele 
Boccardo , Davide Parodi, Manfredi Rizza, Luigi Vescovi. 

Il Canottaggio non ha fatto mancare l’appuntamento con i Campionati del Mondo.  Giuseppe Al-
berti ha vinto i Campionati del Mondo di Coastal Rowing a Bari nella specialità del Singolo Senior. Il 
coastal rowing è il canottaggio in mare; per chi pensasse che si tratti di una disciplina poco rilevan-
te, basti pensare che Alberti si allena 11 volte la settimana. Sempre in questa disciplina il Cus si è 
classificato al 7° posto ai Campionati del Mondo di Coastal Rowing nel 4 con senior con Dario Del 



Vecchio, Luca Bonacina, Andrea Fois, Gianluca Como e Timoniere Igor Ravasi; ha inoltre vinto la 
prestigiosa coppa Principe di Monaco nella regata Sanremo-Montecarlo. Nel canottaggio conven-
zionale Gianluca Santi si è piazzato al secondo posto ai Campionati Mondiali nell’otto pesi leggeri. 
Santi e Corrado Regalbuto hanno vinto la terza prova di Coppa del Mondo a Lucerna nell’otto PL. 
Claudia Fascoli ha partecipato alla Coppa del Mondo a Lucerna sull’otto femminile e, sempre 
nell’otto, alla Head of the River Race a Londra, classificandosi come miglior equipaggio straniero. Il 
Cus ha vinto la medaglia d'argento nella specialità dell’8+ Pesi Leggeri ai Campionati Italiani; la 
medaglia d'argento nella specialità del due di coppia al Campionato Italiano Esordienti maschile; la 
medaglia di bronzo al Campionato Italiano Under 23 nella specialità del 4 senza timoniere. Il Ca-
nottaggio è stato invitato a tre prestigiose regate universitarie internazionali alle quali ha parteci-
pato utilizzando esclusivamente studenti tesserati per  il Cus.  Abbiamo partecipato per il quarto 
anno consecutivo alla Golden Boat di Mosca. Dopo tre vittorie consecutive, siamo arrivati settimi. 
Un imbottigliamento in partenza dei dodici equipaggi partecipanti ci ha irrimediabilmente danneg-
giati. Poi siamo stati invitati in Cina per le due regate di Pechino e Chengdu dove ci siamo classifi-
cati al quarto posto. Infine siamo stati invitati a San Pietroburgo per una regata internazionale 
sprint organizzata dalla FISA nella quale siamo stati eliminati nelle batterie di qualificazione. Gli in-
viti a queste regate confermano che l’otto del Cus è considerato  uno degli equipaggi universitari 
di livello mondiale. La maggior parte degli atleti del college remiero ha partecipato ai campionati 
mondiali nelle varie categorie; da segnalare il risultato di Claudia Wurtzel che si è classificata 7^ 
nel due senza, qualificando la barca per le Olimpiadi di Londra. Laura Schiavone in finale B ai mon-
diali non ha ottenuto una posizione sufficiente per qualificare il quattro di coppia alle Olimpiadi. 
Gaia Palma si è classificata seconda in quattro di coppia  senior ai Mondiali Under 23. Sabrina No-
seda ha ottenuto il quinto posto ai Mondiali Under 23 e il quarto posto ai Mondiali Senior sempre 
in 4 di coppia pesi leggeri. Marius Wurtzel e Jacopo Palma ai Mondiali Universitari sono arrivati en-
trambi 4 rispettivamente nel quattro senza e nell'otto con timoniere. 

Il settore femminile della Pallavolo ha partecipato complessivamente a 11 campionati federali di-
sputando circa 300 partite. La prima squadra ha partecipato al campionato regionale di serie D 
classificandosi al 3° posto; ha poi partecipato alla prima fase di Coppa Lombardia disputando 6 
partite. Onorevoli i piazzamenti negli altri campionati giovanili che costituiscono un numeroso vi-
vaio che continua ad alimentare il settore. Il settore maschile della pallavolo ha partecipato a 5 
campionati federali classificandosi 5° nel campionato di Serie D. La Serie D, sotto la guida nel nuo-
vo allenatore Pierpaolo Villa, sta dando ora segni di consistente miglioramento. 

Nella stagione 2010/2011 la Sezione Rugby ha disputato 5 campionati federali, i Campionati Na-
zionali Universitari, 3 tornei federali  e 20 concentramenti di propaganda minirugby, per un totale 
di 105 partite ufficiali. La prima squadra ha disputato il Campionato Nazionale di Serie C Elite ter-
minando al 4°posto la regular season su dodici squadre partecipanti; la bassa età media dei gioca-
tori autorizza a pensare di avere a disposizione un gruppo la cui piena potenzialità deve essere an-
cora espressa.  La squadra under 18 ha disputato il Campionato Nazionale gruppo 2 elite con 5 vit-
torie e 13 sconfitte, terminando al 7° posto su dieci squadre partecipanti. Il bilancio non è sicura-
mente lusinghiero, ma considerata la qualità del girone ed alcuni infortuni importanti, la stagione 
non è da considerarsi  proprio negativa.  Sfortunata la partecipazione ai Campionati Universitari, il 
Cus è stato eliminato nel girone di qualificazione a Pavia. Anche nel 2011 è stata consistente 
l’attività promozionale scolastica culminata nell’organizzazione dei Giochi Studenteschi, strutturati 
con la formula di un campionato articolato su 6 giornate complessive per le differenti categorie. 
Dieci gli istituti coinvolti per un totale di quasi 300 partecipanti. L’attività di propaganda ha con-
sentito l’affiliazione  di 8 enti scolastici alla FIR e la partecipazione di 2 di essi al Campionato Na-
zionale delle Scuole. Da segnalare il ritorno all’attività agonistica del settore femminile con la par-



tecipazione alla Coppa Italia. Le atlete Novella Russo e Gilda Panizza sono state convocate ai radu-
ni della Nazionale Seven, che ha partecipato alla fase di qualificazione olimpica. 

La Scherma, con l’acquisizione della nuova palestra potrà disporre di spazi più ampi, avendo la 
possibilità di accogliere un maggior numero di iscritti e di dilatare le proprie attività. Per realizzare 
questo progetto Il Cus dovrà investire su giovani istruttori, che diventeranno i maestri del futuro, e 
che dovranno credere nelle possibilità di sviluppo di questa affascinante disciplina. La Sezione 
Scherma è composta da quasi 100 iscritti. Nel 2011 ha partecipato a 32 competizioni per un totale 
di 282 presenze gara. La squadra di spada femminile, composta da Isabella Bossolino, Chiara Mas-
sone, Laura Schieroni e Cristina Sempio ha partecipato ai Campionati Italiani Assoluti di Serie A1 
classificandosi 8^, confermando così la partecipazione nella massima serie anche per il prossimo 
anno. La squadra di spada maschile, composta da Edoardo Aitala Becherucci, Matteo Beretta, Car-
lo Fenzi e Filippo Massone si è classificata 6^ al Campionato Italiano di serie A2, mancando di poco 
la promozione in serie A1. Due squadre di studenti universitari hanno partecipato al XIV° Challenge 
International d'Escrime a Parigi; la prima squadra ha vinto il prestigioso trofeo che mancava da 7 
anni nella bacheca della Sala Scherma.  

Per quanto riguarda il Tiro con l’Arco desidero continuare il racconto di una storia già in parte co-
nosciuta, che sta per coronare un sogno, un sogno di tutti gli atleti. Mi riferisco all’arciere Gabriele 
Ferrandi che ha iniziato a tirare con l’arco in seguito alle iniziative promozionali del centro di assi-
stenza agli studenti universitari disabili della nostra Università. Gabriele è diventato Campione Ita-
liano, nel 2010 è stato convocato in nazionale e premiato come atleta dell’anno dal Coni, nel 2011 
ha partecipato ai Campionati Mondiali di Torino classificandosi 9°. Poi, nella gara internazionale di 
Stoke Mandeville (GB) si è classificato 6° ottenendo la qualificazione per le Paralimpiadi di Londra 
nel 2012. Nel 2011 si è iscritto all’Università di Pavia e si è tesserato per il Cus l’arciere disabile 
Marco Vitale. Vitale, specialista dell’arco olimpico, ha partecipato alle paralimpiadi di Atene, classi-
ficandosi 15° nella gara individuale e 5° nella gara a squadre, e a quelle di Pechino dove ha conqui-
stato la medaglia d’argento nella gara individuale e quella di bronzo a squadre. Ora è in lizza per le 
qualificazioni per le Paralimpiadi di Londra. 

Notevole è il numero degli studenti che partecipano ai 19 corsi ricreativi, ma, ancora una volta, 
sottolineo il successo dei tornei intercollegiali che hanno fatto registrare 1555 presenze gara. La 
classifica maschile è stata vinta dal Collegio Fraccaro – che si trova nettamente al vertice dell’albo 
d’oro – al 2° posto si è classificato il Cardano, al 3° il Cairoli. La classifica femminile è stata vinta dal 
Collegio Cardano – che si pone all’attenzione come forza emergente dei collegi femminili -, al 2° 
posto si è classificato il Collegio Nuovo, al 3° il Ghislieri. 

Formulo l’auspicio che l’Università voglia confermare il sostegno al Cus che rappresenta una realtà 
irrinunciabile per il nostro Ateneo e per la città di Pavia. Desidero ringraziare, a nome di tutto il 
Cus, l’EDiSU e il suo Presidente Prof. Giuseppe Faita che hanno voluto incrementare il sostegno a 
favore del Cus. Il Prof. Faita è un grande amico del Cus al quale rivolgo anche un personale ringra-
ziamento, per il sostegno ed i consigli che non mi fa mai mancare quando gli sottopongo i proble-
mi rilevanti della vita del Centro. 

In seguito alle volontarie dimissioni dal mio ruolo universitario – sono andato in pensione – il Ma-
gnifico Rettore ha nominato il nuovo Delegato per lo Sport nella persona del Prof. Alessandro Gre-
co. Il Prof. Greco è un frequentatore degli impianti sportivi del Cus; con lui ho avuto il piacere di 
collaborare in diverse occasioni e sono certo che sarà una nuova voce - diversa dalla mia - a soste-
gno dello sport della nostra Università. 



Rivolgo le mie felicitazioni ad Angelo Porcaro, ex Vice Presidente del Cus, che è stato eletto Presi-
dente del Panathlon, con il quale saremo lieti di collaborare.  

Il Cus continuerà ad impegnarsi per promuovere lo sport che non impartisce lezioni che dovranno 
essere successivamente disapprovate; che ripete, riassesta, chiarisce le lezioni della vita,  che ci 
costringe a liberarci da noi stessi per far conoscenza degli altri. Cito, a questo proposito, un afori-
sma di Émile M. Cioran che dice: “La vera eleganza morale consiste nell’arte di travestire le proprie 
vittorie da sconfitte”. Cioran esprime un concetto per noi difficile da elaborare. Ma consideriamolo 
come un tema di riflessione. 

Grazie 

 

 

 

 (Cesare Dacarro) 

  



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PARTE II - RELAZIONE TECNICA 
  



 

Tesserati 
I tesserati nella stagione 
2010/2011 sono saliti a 2827 
un dato che conferma l’anda-
mento di generale crescita che 
si registra dal 2007/2008. Le 
attività hanno raggiunto 4770 
iscrizioni, pertanto anche il 
quoziente iscrizioni/tesserati è 
salito a quota 1,66, indice che 
un  sempre maggior numero di 
tesserati oggi partecipa a più di 
un’attività. I dati in nostro pos-
sesso – illustrati ai punti suc-
cessivi – e l’esperienza ci indu-

cono ad affermare che l’incremento di tale quoziente sia soprattutto dovuto alla maggiore parte-
cipazione ai tornei universitari.       
 

 
Il grafico a destra suddivide i tesse-
rati in 5 fasce di età e confronta il 
dato della stagione sportiva appena 
conclusa con la media calcolata sul-
lo storico delle tre stagioni prece-
denti. Il raffronto mostra che sono 
diminuiti i soggetti rappresentati 
nelle due fasce estreme, al contra-
rio di quanto accade in tutte le al-
tre. In particolare sia la fascia dagli 
11 ai 14 anni che quella dai 18 ai 27 
anni registrano aumenti vistosi. I 
meno numerosi sono i 15-18enni, 
dato in linea con le statistiche na-
zionali che indicano questa fascia di 
età come quella dove si registra il 
maggior numero di abbandoni. 
 

 
 
Il grafico a sinistra mostra la distribuzione percentua-
le nelle diverse fasce di età riferita all’ultima stagione 
sportiva. Da questi dati si deduce che il 16% dei tes-
serati sono in età di scuola primaria, il 27,8% fre-
quenta la scuola media.   
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Gli universitari nella stagione sportiva 
2010-2011 rappresentano quasi il 47% 
del totale dei tesserati, + 1.8% rispetto 
alla precedente stagione. In questa ca-
tegoria rientrano sia i dipendenti che 
gli studenti universitari che, ovviamen-
te, sono in numero decisamente pre-
ponderante. Gli studenti iscritti al Cor-
so di Laurea in Scienze Motorie che 
hanno partecipato ad almeno una delle 
proposte sono stati 80. La categoria 
non universitari conta sia i giovani in 

età preuniversitaria sia gli adulti che hanno terminato i propri studi. 
Questi dati sono anche la riprova di quanto il CUS sia un’effettiva risorsa per l’intero mondo spor-
tivo cittadino, importanza che si accresce ulteriormente per quelle discipline che a Pavia e 
nell’intera provincia trovano spazio solo nel CUS. 

Attività sportiva 
Il grafico a destra mostra il quadro d’in-
sieme delle varie attività sportive. Esse 
sono classificate in 4 gruppi in funzione 
del tipo di proposta e dell’età dei pra-
ticanti. Nei paragrafi successivi procede-
remo a un esame più dettagliato di ogni 
singolo gruppo, per ora ci limitiamo a 
considerare il dato generale.  
Il peso delle attività è calcolato sul nu-
mero dei praticanti, pertanto, per con-
frontare grandezze omogenee, è stato 
necessario riportare i dati degli iscritti a 
tutte le attività su base annua. In altre 
parole, poiché vi sono attività che richie-
dono più iscrizioni in un anno sportivo 
(es. Centro Estivo), per queste il dato è 
stato ottenuto dal rapporto del numero 
totale degli iscritti sul numero di volte 
che è stato necessario, nell’arco dell’in-

tera stagione, ripetere iscrizione. In questo modo, pur non avendo la precisione assoluta (comun-
que si confrontano grandezze reali ad altre ricavate da una media), si è tuttavia potuto dare al 
quadro delle attività una rappresentazione molto vicina al reale. Per ovviare alle oscillazioni sta-
gionali, che in più di un’attività non sono trascurabili, si è deciso di prendere come riferimento la 
media delle 3 precedenti stagioni sportive. 
Tornando al grafico, nell’ultima stagione sportiva il peso dei tornei intercollegiali universitari è cre-
sciuto del 4,6% a discapito dell’attività promozionale per adulti e dell’attività promozionale under 
14. Sostanzialmente invariato è il dato relativo all’attività federale. Il grafico considera valori 
percentuali, in termini assoluti i totali delle iscrizioni riferite al triennio precedente e all’ultima 
stagione sono praticamente corrispondenti. 
Passiamo ora all’esame delle diverse attività. 
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I tornei intercollegiali universitari, i cui ri-
sultati concorrono alle classifiche del Trofeo 
del Collegi. La tabella a destra mostra il nu-
mero di iscritti ai diversi tornei. Nella stagione 
2010/2011 il totale registra un incremento del-
l’11% rispetto al triennio precedente. L’incre-
mento è distribuito su tutte le proposte, ad ec-
cezione del beach volley, ma questo probabil-
mente è anche da mettere in relazione al fatto 
che tale torneo si è disputato quando la classifica generale era ormai decisa. La tabella mostra pu-
re come l’attenzione sia distribuita su tutte le proposte; ciò indica che gli studenti gradiscono que-
sto tipo di attività, che li impegna per tutto l’arco dell’anno accademico e con peculiarità tanto di-
verse da poter coinvolgere persone con preferenze sportive molto diverse.  
L’attività promozionale per adulti comprende i corsi di  avviamento e perfezionamento e l’atti-
vità ricreativa in senso stretto. I primi si rivolgono a coloro che intendono accostarsi per la prima 
volta a una disciplina sportiva sia con finalità unicamente ludico-ricreative, che come approccio al-
la competizione. L’attività ricreativa è invece praticata sia da ex atleti del CUS che, completato il 
percorso agonistico, desiderano comunque continuare a frequentare gli impianti, sia da soggetti 
che dopo avere acquisito una discreta tecnica nei corsi di perfezionamento hanno deciso di prose-

guire l’attività congiuntamente agli ex agonisti. E’ 
dunque il gruppo dei ricreativi quello con il mag-
gior numero di over 27. La tabella a sinistra illu-
stra il dettaglio del gruppo. Il totale registra un 
incremento del 10%, incremento che è da riferire 
sostanzialmente all’arrampicata. Canoa a parte, 
dove si è assistito a un cambio generazionale, le 
altre variazioni in termini assoluti si traducono in 
poche unità. Inoltre l’arrampicata è anche un’at-
tività tradizionalmente praticata dai più giovani, 

infatti alla luce di tali variazioni ora il gruppo risulta più giovane e con un maggior numero di stu-
denti universitari. I corsi, invece, meritano una 
analisi più approfondita. Nella tabella a destra 
sono indicati nel dettaglio i corsi che af-
feriscono a una disciplina specifica e che, ad ec-
cezione dell’arrampicata sportiva e del basket, 
vengono praticate nel CUS anche a livello fede-
rale, nella voce altri corsi sono raggruppate tut-
te quelle iniziative che invece possono avere 
una finalità unicamente ludico-ricreativa. A li-
vello percentuale, arrampicata a parte che con-
ferma i numeri, tutte le proposte chiudono con un saldo negativo. In particolare in valore assoluto 
è sensibile il calo della canoa, che dopo una serie di stagioni di continua e apprezzabile crescita ora 
sconta un momento di stop, del canottaggio, probabilmente da mettere in relazione con un cam-
bio generazionale, e della scherma, quest’ultimo non significativo in termini assoluti ma preoccu-
pante in percentuale. In calo anche gli altri corsi, voce che raggruppa ben 14 differenti proposte. 
Un discorso particolare va fatto per il corso di nuoto (non conteggiato nella tabella) che, soprattut-
to alla luce dell’apertura del nuovo impianto presso il Campus Aquae, si è deciso di non riproporre.  
Fuori tabella sono pure le attività ginniche proposte ai ns. tesserati diversamente abili e agli stu-
denti universitari assistiti dal SAISD. Infatti tali proposte, che nel corso della stagione 2010/2011 

2007/2010 2010/2011 Δ% 
basket m+f 215 245 14% 
beach volley m+f 199 171 -14% 
calcio a 11 m 246 264 7% 
calcio a 7 f 143 177 24% 
corsa campestre m+f 125 158 26% 
dragon boat m+f 198 215 9% 
volley m+f 271 325 20% 

TOTALI 1398 1555 11% 

 

2007/2010 2010/2011 Δ% 
arrampicata 36 67 88% 
cup basket 12 11 -11% 
arco 5 6 13% 
atletica 16 14 -11% 
canoa 28 13 -53% 
canottaggio 6 4 -37% 
scherma 2 0 -100% 

TOTALI 105 115 10% 

 

 2007/2010 2010/2011 Δ% 
arco 5 4 -20% 
arrampicata 50 51 1% 
basket 31 28 -11% 
canoa 110 95 -13% 
canottaggio 81 53 -34% 
scherma 16 7 -55% 
altri corsi 471 416 -12% 

TOTALI 764 654 -14% 

 



2007/2010 2010/2011 Δ% 
attività agonistiche 394 386 -2% 
centri di avviamento allo sport 308 324 5% 

TOTALI 703 710 1% 

 

hanno registrato 18 adesioni, una in meno rispetto alla media del triennio precedente, sono attivi-
tà talmente particolari per finalità e modalità organizzative che si è ritenuto non opportuno valu-
tare con lo stesso criterio statistico adottato per tutte le altre. Sommando i totali delle due tabelle 
gli iscritti alle attività promozionali sono circa l’11% in meno: di questi la maggioranza sono over 27 
non studenti universitari.  
Le attività federali raggruppano le at-
tività agonistiche vere e proprie e i 
centri di avviamento allo sport, cioè 
tutte quelle proposte direttamente 
correlate ai programmi tracciati dalle 
federazioni sportive nazionali. Come indicato nella tabella sopra, tale gruppo nell’ultima stagione 
sportiva registra un leggero incremento dovuto ai centri di avviamento, le attività agonistiche in-
vece sono in leggero regresso. In altre parole, vista anche la contiguità fra le due attività che in più 
di un caso rende impossibile delineare una netta divisione, il dato indica che mediamente gli atleti 
che hanno gareggiato per il CUS sono tendenzialmente più giovani. Passando al dettaglio, dal con-

fronto delle due tabelle a sinistra è possibile 
ricavare alcune interessanti considerazioni: in-
nanzitutto l’unica sezione che ha registrato un 
notevole incremento nell’attività giovanile è il 
rugby, il canottaggio è pressoché stabile, men-
tre le proposte di tutte le altre sezioni regi-
strano un minor numero di partecipanti. Natu-
ralmente tale dato va anche letto in termini 
numerici: ci si rende allora conto che per alcu-
ne proposte il calo effettivo è solo di poche u-
nità e dal confronto delle due tabelle si evince 
che diversi di questi giovani, per raggiunti limi-
ti di età, sono entrati a far parte delle squadre 
agonistiche assolute. Infatti il saldo negativo di 
questa seconda tabella è da mettere in rela-
zione con il calo registrato nella pallavolo, tut-
te le altre attività mostrano scostamenti che 
rientrano ampiamente nella norma. Se si con-
sidera che le prime squadre del CUS sono per 
gran parte composte da atleti che hanno  in-
trapreso l’attività in giovane età presso il cen-
tro – la restante parte sono studenti universi-

tari che si sono trasferiti a Pavia per intraprendere gli studi – è evidente l’importanza rivestita da 
tali attività di avviamento. Naturalmente l’attività agonistica va pesata anche in base ai risultati 
conseguiti, ma per questo si rimanda alla Relazione del Presidente. 
Le attività promozionali under 14: sono attività che hanno lo scopo di avviare gradualmente i gio-
vani allo sport attraverso l’apprendimento degli schemi motori anche attraverso la pratica di 
determinate discipline, senza per questo sconfinare nell’ambito delle proposte organizzate attorno 
alle federazioni sportive dove l’aspetto agonistico 
comunque tende a prevalere su ogni altra consi-
derazione. In questo gruppo l’attività svolta nel 
CUS conta essenzialmente le tre proposte indicate 
dalla tabella a lato. In generale i valori si mostrano 
in calo e se per il centro estivo e le vacanze spor-

 2006/2009 2009/2010 Δ% 
c. multidisciplinare 181 170 -6% 
vacanze sportive 47 42 -11% 
centro estivo 115 99 -14% 

TOTALI 343 311 -10% 

 

2007/2010 2010/2011 Δ% 
arco 9 7 -22% 
atletica 24 20 -15% 
canoa 56 47 -17% 
canottaggio 26 27 3% 

pallavolo 72 58 -20% 
rugby 84 134 60% 
scherma 37 31 -15% 

TOTALI 308 324 5% 
centri di avviamento allo sport e squadre giovanili 

2007/2010 2010/2011 Δ% 

arco 10 8 -20% 

atletica 118 118 0% 

canoa 19 22 16% 

canottaggio 33 36 10% 

pallavolo 102 88 -14% 

rugby 75 72 -4% 

scherma 38 42 12% 
TOTALI 394 386 -2% 

squadre agonistiche 



tive tale tendenza può essere messa in relazione anche al moltiplicarsi delle proposte di questo ti-
po che si registra sul territorio, nonché alle difficoltà economiche che stanno investendo il paese e 
che inducono le famiglie a ridurre le uscite di questo tipo; per il corso multidisciplinare, una propo-
sta ormai attiva da molti anni ma nella sostanza ancora del tutto valida, ciò è probabilmente dovu-
to a una informazione frammentaria  o assente, che comunque non illustra compitamente alle fa-
miglie le peculiarità dell’iniziativa. Fra le attività giovanili rientra anche il Giocasport, un progetto 
in atto da più di un decennio, sostenuto dall’Assessorato all’Istruzione del Comune di Pavia che ha 
interessato 96 classi dei 4 circoli didattici pavesi. Inoltre Giocasport è stato organizzato anche 
presso le scuole primarie nei comuni di Cura Carpignano, di Travacò Siccomario e di Marcignago.  

Impianti sportivi 
Purtroppo gli impianti continuano a mostrare tutte quelle criticità già evidenziate nelle precedenti 
relazioni. Tali criticità sono essenzialmente da ricondurre sia all’urgenza di interventi di manuten-
zione straordinaria per gli impianti esistenti, sia dalla necessità di disporre di nuovi spazi per dare 
un’adeguata risposta alle attività già praticate o per proporne di nuove, ma non in modo del tutto 
marginale come sta ora avvenendo. Se l’apertura delle nuova palestra nell’ambito del nuovo polo 
sportivo realizzato con lo strumento del project financing certamente costituirà un’importante ri-
sorsa, tuttavia la scarsità di finanziamenti oggi impedisce all’Università di programmare un efficace 
piano di interventi. Nel corso della stagione si è cercato di sopperire a questa mancanza finanzian-
do alcuni lavori non più procrastinabili attingendo direttamente dal bilancio del CUS, ma il conti-
nuo ridursi dei finanziamenti ministeriali rende sempre più difficile intervenire anche in questo 
senso. Anche a costo di ripetere quanto già scritto nella precedente relazione, addentriamoci ora 
in un quadro di dettaglio. Partiamo dalla sede nautica, l’impianto che oggi si mostra senza dubbio 
con le minori criticità. Infatti oltre alla sistemazione delle aree verdi che circondano gli edifici, re-
stano da portare a termine alcuni interventi migliorativi nella zona destinata alla palestra per i pa-
gaiergometri. Grazie a piccole somme reperite sul bilancio della sezione canoa, in più di un caso 
anche all’opera di bricolage da sempre prestata dai nostri tesserati, e soprattutto al fatto che que-
sti interventi possono essere realizzati per piccolissimi lotti, uno alla volta si stanno portando a 
termine.  Comunque è anche necessario ricordare che la sede nautica, grazie agli importanti inter-
venti finanziati dall’Università e dall’EdiSU negli anni scorsi, già ora è uno dei migliori impianti esi-
stenti in Italia.   
 Purtroppo la situazione non è altrettanto positiva per i campi all’aperto e il palazzetto di via Bassi 
che insieme formano il Polo Cravino. Complessivamente tale area si sviluppa su più di m2 49.000 di 
cui m2 4.350 coperti. Tali impianti sono stati costruiti fra gli anni ’70 e gli anni ’90, quando sia le e-
sigenze delle attività, sia gli standard impiantistici erano ben diversi. Inoltre il polo non è nato su 
un progetto organico che si è sviluppato nel tempo su più lotti, ma è il frutto  di una aggregazione 
di diversi interventi, privi di quel comune denominatore che avrebbe consentito di sviluppare 
sull’area, quantomeno, anche tutte quelle interconnessioni necessarie per farne davvero un 
tutt’uno. Naturalmente con il trascorrere del tempo a questi difetti di fondo si sono aggiunte tutte 
quelle criticità legate all’assenza di manutenzione straordinaria.  
• palazzetto di Via Bassi: 

o sala scherma: sin da subito con caratteristiche inadeguate per ospitare al meglio tale 
disciplina, oggi è insufficiente al volume di attività della sezione; 

o spogliatoi palestra C: richiedono un intervento di manutenzione straordinaria nei locali 
destinati alle docce, nonché la sostituzione delle porte; 

o tribuna centrale: sostituzione dell’impianto di illuminazione con uno più efficiente e di 
più facile manutenzione; 

o palestre B e C: sostituzione dell’impianto di illuminazione ormai obsoleto; 
• campi all’aperto: 



o spogliatoi dei campi di calcio/rugby: intervento di manutenzione straordinaria a tutti i 4 
spogliatoi; 

o campo di calcio/rugby principale: rifacimento del terreno di gioco; 
o campi di calcio/rugby e tiro con l’arco: istallazione di un efficiente impianto di irrigazio-

ne con la costruzione di un pozzo per abbattere le spese per l’approvvigionamento 
d’acqua (attualmente i campi sono irrigati parzialmente utilizzando acqua potabile pro-
veniente dall’acquedotto comunale); 

o campo di calcio a 5: si è provveduto alla sostituzione parziale delle reti di recinzione, 
ma è attualmente comunque poco utilizzato per l’eccessiva usura del terreno di gioco, 
richiederebbe un’approfondita riflessione per stabilire le reali potenzialità dell’impianto 
per poi procedere, alla luce anche di altre possibili destinazioni, con il tipo di intervento 
più appropriato; 

o tribuna campo da calcio/rugby: manutenzione straordinaria al basamento in calcestruz-
zo; 

o percorsi di accesso agli impianti: manutenzione straordinaria del fondo; 
o parcheggio compreso fra la segreteria e il campo da calcio/rugby principale: attualmen-

te si tratta di uno spiazzo incolto, recintato e destinato a parcheggio non solo per i col-
laboratori del CUS, ma soprattutto per i dipendenti universitari. L’area va completa-
mente ridisegnata in funzione di realizzare una zona verde adiacente al campo e una 
zona attrezzata per il parcheggio. 

Qualche anno orsono il Dipartimento di Ingegneria Edile e del Territorio ha sviluppato un progetto 
che puntava a risolvere le criticità di fondo, ridisegnando l’intera zona con nuovi percorsi di colle-
gamento fra i vari impianti e soprattutto arricchendo il polo di un nuovo edificio  da destinare a sa-
la scherma, spogliatoi per i campi all’aperto e club house. Con le risorse oggi disponibili sarebbe 
del tutto illusorio credere che questo progetto possa venire realizzato in tempi brevi, pertanto 
l’intento diventa quello di puntare sulla conservazione dell’esistente. 
 

Rapporti con il Comitato per lo Sport 
I rapporti con il Comitato per lo Sport sono ottimi, il Magnifico Rettore ha delegato la presidenza 
del Comitato al Prof. Giuseppe Faita, che è pure Presidente dell’EDiSU, nonché consigliere del CUS 
di nomina rettorale. Purtroppo l’ulteriore contrazione dei finanziamenti della Legge 394 rende 
sempre più difficile la gestione ordinaria dell’Ente, pertanto in un tale contesto l’azione del comi-
tato non può andare oltre all’ordinaria amministrazione.     
 

Rapporti con il CUSI e partecipazione alle manifestazioni universitarie 
Anche nel 2011 i rapporti con il CUSI sono proseguiti nel segno di un clima di reciproca collabora-
zione. Gualtiero Corelli e Rognone Alessandro rivestono il ruolo di delegati tecnici rispettivamente 
per il canottaggio e la canoa. La tabella sotto mostra le discipline e il relativo numero di parteci-
panti all’edizione 2011 dei CNU.  
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L’arciere Mauro Nespoli ha partecipato alle Universiadi. Il nostro otto di canottaggio è stato invita-
to a tre prestigiose manifestazioni universitarie all’estero, alla Golden Boat di Mosca,  alle regate 
cinesi di Pechino e di Chengdoo-Xinijng e a San Pietroburgo, mentre a Pavia, in occasione dei fe-
steggiamenti del 650° dalla fondazione dell’Università, la tradizionale Regata di canottaggio Pavia-
Pisa è stata arricchita con la partecipazione degli equipaggi di Cambridge e Oxford, dando così vita 
al Trofeo Alma Ticinensis Universitas. 
 

Risultati agonistici e rapporti con le Federazioni Sportive Nazionali 
Il CUS Pavia è affiliato alle seguenti federazioni sportive nazionali: FIDAL, FICK, FIC, FIPAV, FIR, FIS, 
FITARCO oltre che al CIP e alla FISDir.  
I risultati più significativi sono stati ampiamente illustrati nella precedente Relazione del Presiden-
te; questo paragrafo intende rappresentare la mole di attività svolta dalle sezioni agonistiche at-
traverso il numero di competizioni ufficiali a cui le numerose squadre gialloblu hanno partecipato 
nel corso della stagione. Tali dati, forniti direttamente dalle sezioni, sono rappresentati attraverso 
le seguenti tabelle, naturalmente alle competizioni ufficiali sono da sommare, non considerati, gli 
incontri amichevoli e i diversi test event federali, nonché le sedute di allenamento che in alcune 
discipline e per alcuni atleti possono arrivare anche a 10 appuntamenti settimanali.     
• atletica leggera –  

 

  
numero di gare partecipanti numero di vittorie o podi 

1 GARE REGIONALI 60 72 8 

2 GARE NAZIONALI 22 15 3 

3 GARE INTERNAZIONALI 2 3 0 

4 GARE UNIVERSITARIE 1 3 0 

 
TOTALI 86 93 11 

 

• canoa –  

  
numero di gare partecipanti numero di vittorie o podi 

1 GARE REGIONALI 8 124 57 

2 GARE NAZIONALI 12 95 61 

3 GARE INTERNAZIONALI 5 24 19 

4 PROVE SELETTIVE 6 13 0 

5 GARE UNIVERSITARIE 1 4 1 

6 CAMPIONATI EUROPEI 1 1 2 

7 CAMPIONATI DEL MONDO 1 1 0 

8 GARE INTERNAZIONALI 2 2 0 

 
TOTALI 37 264 150 

 

• canottaggio – 
 

  
numero di gare partecipanti numero di vittorie o podi 

1 GARE REGIONALI 5 105 52 

2 GARE NAZIONALI 6 99 7 

2A CAMPIONATI ITALIANI 5 83 3 

3 GARE INTERNAZIONALI 2 9 0 

5 CAMPIONATI DEL MONDO 2 8 2 

6 GARE INTERNAZIONALI 3 3 2 

 
TOTALI 26 307 81 

 



• pallavolo – 
femminile 

 

squadra 
partite 

risultato finale campionato 
giocate in casa vinte 

1 SERIE D 26 13 19 3° POSTO 
2 2^ DIVISIONE 22 11 16 3° POSTO 
3 3^ DIVISIONE 20 10 17 1° POSTO 
4 3^ DIVISIONE UNDER A 24 12 18 7° POSTO 
5 3^ DIVISIONE UNDER B 24 12 7 17° POSTO 
6 UNDER 18 11 5 8 3° POSTO FASE PROVINCIALE 
7 UNDER 16 A 10 5 4 4° POSTO FASE PROVINCIALE 
8 UNDER 16 B 13 6 10 4° POSTO FASE PROVINCIALE 
9 UNDER 13 14 14 10 4° POSTO FASE PROVINCIALE 

10 UNDER 12 16 16 10 5° POSTO GIRONE DI ELIMINAZIONE 

 
TOTALI 180 104 119   

 

maschile 
 

 squadra 
partite 

risultato finale campionato 
 giocate in casa vinte 1 SERIE D 22 12 13 4° POSTO 2 1^ DIVISIONE CUS PAVIA B 16 8 9 4° POSTO 3 1^ DIVISIONE CUS PAVIA A 16 8 0 9° POSTO 4 UNDER 16 8 4 5 3° POSTO 5 UNDER 18 8 4 2 4° POSTO 6 UNDER 14 8 4 2 4° POSTO 

 TOTALI 78 40 31 
 

 
 
 

• rugby –  

Squadra 
partite 

risultato finale campionato 
giocate in casa vinte pareggiate 

1 SENIORES C ELITE 22 11 11 2 4° POSTO 
2 UNDER 18 18 9 5 0 7° POSTO 
3 UNDER 16 16 8 8 0 5° POSTO 
4 UNDER 14 20 8 5 0 CONCENTRAMENTI 
5 MINIRUGBY 20 10 0 0 CONCENTRAMENTI 

 
TOTALI 96 46 29 2   

 
 
 

• scherma –  

  
numero di gare partecipanti numero di vittorie o podi 

1 GARE REGIONALI 13 88 9 

2 GARE NAZIONALI 15 61 0 

3 GARE INTERNAZIONALI 3 3 3 

5 GARE UNIVERSITARIE 1 8 1 

 
TOTALI 33 160 13 

 
  



 

• tiro con l’arco 

  
numero di gare partecipanti numero di vittorie o podi 

1 GARE REGIONALI 21 108 0 
2 GARE NAZIONALI 10 54 5 
3 GARE INTERNAZIONALI 8 16 8 
4 PROVE SELETTIVE 4 8 0 
7 UNIVERSIADI 1 1 0 
8 CAMPIONATI EUROPEI 1 2 2 
9 CAMPIONATI DEL MONDO 1 2 1 

10 GARE INTERNAZIONALI 8 16 8 

 
TOTALI 54 207 24 

 
 

I rapporti con il CONI e le Federazioni Sportive Nazionali sono improntati alla massima collabora-
zione. A livello provinciale due nostri soci rivestono importanti incarichi nella Giunta del Comitato 
CONI e ben 5 comitati o delegazioni sono guidate da altrettanti soci (FIC, FICK, FIR, FIS, FITARCO), 
alcuni anche attivamente impegnati nelle nostre sezioni. Buoni sono anche i rapporti con tutti i 
Comitati Regionali dove in due Comitati sono presenti soci o tesserati del CUS Pavia (FICK e FIR). A 
livello nazionale storicamente si sono sempre avuti intensi rapporti con la FICK e la FIC, federazioni 
con le quali sono anche attivi i protocolli di intesa che hanno dato vita ai College Universitari, 
nell’ultimo periodo sono state avviate anche collaborazioni con settori della FIR. Con tutte le altre 
federazioni, tuttavia, non si sono registrate criticità di alcun tipo. 
 

Manifestazioni sportive organizzate 
Nel 2011 il CUS Pavia ha organizzato le seguenti manifestazioni: 

• gennaio – febbraio: Fasi Distrettuali dei Giochi Sportivi Studenteschi di Corsa Campestre 
(sez. atletica leggera a supporto all’Ufficio Scolastico Provinciale); 

• maggio: Fasi Distrettuali dei Giochi Sportivi Studenteschi di Atletica Leggera su Pista (sez. 
atletica leggera a supporto all’Ufficio Scolastico Provinciale); 

• 19 giugno - gara interregionale Canoagiovani (sez. canoa); 
• 10 luglio - BIG JUMP e Gara Interregionale di Discesa Sprint - (sez. canoa); 
• 13 settembre – XVI Meeting Città di Pavia – gara FIDAL su pista (sez. atletica leggera); 

• 18 settembre - TicinoMarthon2011 e TicinoBike2011 - discesa turistica in canoa/kayak o 
raft sul Ticino e cicloturistica lungo i sentieri del Parco del Ticino (sez. canoa). 

 

 Prospetto dei Responsabili e Dirigenti di Sezione e settore 
 

SEZIONE RESPONSABILE DI SEZIONE RESPONSABILE FINANZIARIO 
ATLETICA LEGGERA SCARABELLI MARCELLO SCARABELLI RODOLFO 
CANOA BELLONI CARLO SACCHI STEFANO 
CANOTTAGGIO GORINI RICCARDO SCROCCHI ROBERTO 
DISABILI DECORTES FRANCESCO DECORTES FRANCESCO 

PALLAVOLO 
(SETT. FEMMINILE) PEROLFI GIOVANNI PEROLFI GIOVANNI 
(SETT. MASCHILE) VARESI STEFANO SAVINO FABIO 

RUGBY FIETTA WALTER GIOVANETTI GIUSEPPE 
SCHERMA PORTA ALVISE PORTA ALVISE 
TIRO CON L’ARCO CORELLI RICCARDO IMBRES ELIO 

 



Prospetto dei dipendenti e dei tecnici  
e relativo funzionigramma operativo 
 

Dipendenti  
DIPENDENTI CUS PAVIA DIPENDENTI EdiSU DISTACCATI PRESSO IL CUS 

ROGNONE Alessandro (segretario generale) DORIGO Manuela (gestione impianti) 

COLOMBI Stefania (amministrazione) IANOTARO Carmine (piccola manutenzione impianti) 

BOERCI Katiana (tesseramento) ATTARDO Rosaria (custodia impianti) 

 
 
Tecnici sportivi dei corsi per universitari e adulti 

CORSO TECNICI 

ARRAMPICATA SPORTIVA CICCOLELLA Francesco 

BASKET SANTAGOSTINI Raffaele 

CANOA DIPIETRO Maurizio, RAMAIOLI Ivano, VIOLINI Marco 

CANOTTAGGIO FISTRALI Alberto, SCROCCHI Roberto 

CONDIZIONAMENTO  FISICO DI GIOIA Elisa 

FITNESS + PERSONAL TRAINING CELLE’ Alessia – SIGNORELLI Stefano 

G.A.G. CALANDRINI Gaia 

MULTISPORT GIANOLA Elena 

PALLAVOLO CREMA Alessandro, FORNI Marzia, LORENZONI Alice 

POSTURAL TRAINING LORENZONI Alice 

SCHERMA BAROGLIO Simone 

STEP & TONE STRETCHING & TONE 

STRETCHING & TONE LORENZONI Alice 

TIRO CON L’ARCO IMBRES Elio 

YOGA LAURI Ada 

WING TSUN BRAVI Malko 

 
  



Tecnici sportivi dell’attività sportiva scolastica  
GARBELLI LUCIO (coordinatore) 

CORSI MULTIDISCIPLINARI 
DI AVVIAMENTO ALLO SPORT 

 PIACENTINI Marco, DEL BO’ Raffaele – LORENZONI Alice – 
BONIZZONI Filippo - SGAVAZZI Simone – GIANOLA Elena –  
CALANDRINI Gaia – STERPI Nicola – COZZI Nicola 

GIOCASPORT – EDUCAZIONE MOTORIA 
AGLI ALUNNI DELLE SCUOLE PRIMARIE 

PIACENTINI Marco – COLTURI Bruno – CROSTA Delia – LODI-
GIANI Nicole – MAGAROTTO Laura – SOMMARIVA Luca - VI-
GNALI Cristiano – SACCHI Alessio – LORENZONI Alice – BONIZ-
ZONI Filippo - SGAVAZZI Simone – GIANOLA Elena – CALAN-
DRINI Gaia – STERPI Nicola – COZZI Nicola – SARONNI Elena 

CENTRO ESTIVO  
BANCHIERI Patrizia – BRIGADA Thomas - ZAPPA Andrea  - CA-
LANDRINI Gaia – LORENZONI Alice – COZZI Nicola – GIANOLA 
Elena 

 
Tecnici sportivi delle sezioni  

SEZIONE TECNICI 

ATLETICA LEGGERA 

ZUFFI Pierluigi (direttore tecnico - agonisti) 
BERTONE Federico (agonisti) 
CHIESA ITALO (agonisti) 
COSTANTE FELICE (fondo e mezzofondo) 
MAGGI Roberta (avviamento giovanile) 
PINTAVALLE Giuseppe (avviamento giovanile) 
SANTINI Bruno (agonisti) 
SCARABELLI Marcello (agonisti) 

CANOA 

BRONZINI Daniele (agonisti e avviamento giovanile) 
CALVI Enrico (agonisti canadese) 
DEL CORNO Mauro (avviamento giovanile) 
MORTARA Gianantonio (agonisti) 

CANOTTAGGIO 
BERIA Marco (agonisti e avviamento giovanile) 
FISTRALI Alberto (avviamento giovanile) 
SCROCCHI Vittorio (direttore tecnico - agonisti) 

DISABILI 
MASSIMINI Marco 
MAZZEI Iole 
STRADA Federica 

PALLAVOLO SETTORE FEMMINILE 

DEL BO’ Raffaele (2^ Div. A - 2^ Div. Under - Under 14/16/18B) 
PARAGNANI Maurizio (2^ DivisioneB) 
SACCHI Alessio (Serie D – 3^div. – Under 18A) 
STRADA Elisabetta (Under 12/13) 

PALLAVOLO SETTORE MASCHILE 

BONIZZONI Filippo (Under 18/16 – 1^ DivisioneA) 
CAVAGNA Maria Chiara (1^ DivisioneB – Under 13/14) 
CREMA Alessandro (Serie D) 
D’ALESSIO Marco (Under 13/14)  
VILLA  Pierpaolo (Serie D) 

 
  



 

RUGBY 
 

PRINI Gaetano (Direttore Tecnico – Under 19) 
PRINI Gaetano (Direttore Tecnico – Under 19) 
ARGENTON Giacomo (Under 10) 
BENAZZO Alberto (Under 14) 
CORRIDORI Alejandro (Under 12) 
COZZI Nicola (Under 16) 
FROGGETT Peter (Serie C Elite + Under 12) 
GEMELLI Tiziano (preparatore atletico) 
CONTARATO Francesco (Under 8) 
DISETTI Mario (Under 6) 

SCHERMA 

LA FELTRA Saverio (direttore di sala + agonisti) 
BAROGLIO Simone (agonisti ) 
BERETTA Matteo (avviamento giovanile + agonisti) 
PORTA Alvise (avviamento giovanile + agonisti) 

TIRO CON L’ARCO 
CLINI Filippo (agonisti) 
MELONI Sandro (avviamento giovanile) 

 
 
 
 
 
 
 



CODICE CONTO IMPORTO CODICE CONTO IMPORTO

STATO PATRIMONIALE
AL 31/12/2011

Centro Universitario Sportivo di Pavia A.S.D

ATTIVITA' PASSIVITA'

Esercizio 2011

1. IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 47.217,48
1.1. Immobilizzazioni immateriali

2. IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 511.583,43
2.1. Immobilizzazioni materiali

3. IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 109.804,52
3.1. Immobilizzazioni finanziarie

4. DISPONIBILITÀ LIQUIDE 92.575,18
4.2. Banche

5. CREDITI 76.049,00
5.1. Anagrafica crediti

7. CREDITI V/ERARIO - PREVIDENZIALI 5.443,00
7.1. Erario c/crediti

0. PATRIMONIO 253.062,85
0.1. Patrimonio

10. DEBITI 83.624,17
10.1. Debiti v/fornitori

10.2. Debiti v/collab. art. 37 L. 342/2000 (e art.90 L. 289/2002)

10.3. Debiti v/collaboratori autonomi

10.4. Debiti v/professionisti

10.20. Debiti v/dipendenti

14. DEBITI DIVERSI 4.940,38
14.1. Debiti diversi

15. DEBITI V/ERARIO 13.816,65
15.1. Erario c/to Debiti

16. FONDI SPESE FUTURE 94.482,67
16.1. Fondo accantonamento T.F.R.

17. FONDI DI AMMORTAMENTO 445.152,91
17.1. Fondi di ammort. immob. immateriali

17.2. Fondi di ammort. immob. materiali

19. RATEI E RISCONTI PASSIVI 4.060,25
19.1. Ratei e risconti passivi

Totale Attività Totale Passività 842.672,61  899.139,88

PERDITA D'ESERCIZIO   56.467,27

TOTALE A PAREGGIO  899.139,88 TOTALE A PAREGGIO  899.139,88
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Centro Universitario Sportivo di Pavia A.S.D Esercizio 2011

CONTO IMPORTO CODICE CONTO

CONTO ECONOMICO
AL 31/12/2011

COSTI RICAVI
CODICE IMPORTO

U1. SPESE DI FUNZIONAMENTO DELL'ENTE440.372,23
U1.1. Oneri per il personale dipendente

U1.2. Servizi in appalto a terzi

U1.3. Collaborazioni organizzative

U1.4. Spese gestioni impianti

U1.5. Spese utilizzo impianti di terzi

U2. SPESE GESTIONE ATTIVITÀ SPORTIVA666.898,02
U2.4. Attività nazionale universitaria

U2.6. Attività promozionale sportiva

U2.7. Attività agonistico sportiva

U2.8. Attività sportiva scolastica

U2.9. Spese per partecipazione altri tornei

U2.10. Acquisto attrezzature e mat.le sportivo di consumo

U2.11. Spese assistenza medica

U3. SPESE GENERALI GESTIONE ENTE 75.009,70
U3.22. Acquisto beni consumo

U3.23. Spese utilizzo servizi

U3.24. Spese degli organi amministrativi

U3.26. Altri oneri e spese

U4. QUOTE ASSOCIATIVE 8.750,00
U4.32. Quote associative

U5. SPESE DIVERSE 23.712,71
U5.40. Spese non classificabili in altre voci

U6. AMMORTAMENTI 43.325,48
U6.1. Ammortamenti beni immateriali

U6.2. Ammortamenti beni materiali

E1. QUOTE ASSOCIATIVE 492.352,08
E1.1. Tesseramento sociale

E1.2. Quote di contribuzione da soci e tesserati

E1.3. Quote di contribuzione da soci delle sezioni

E2. CONTRIBUTI 636.515,37
E2.6. Contributi MIUR Legge 394/77

E2.7. Contributi Università

E2.8. Contributi CUSI / CONI

E2.9. Contributi CONI e Federazioni Sportive Nazionali

E2.10. Contributi da Enti per il diritto allo studio

E2.11. Contributi e liberalità da terzi

E3. RENDITE 3.382,52
E3.12. Rendite e proventi patrimoniali

E4. ENTRATE PER GESTIONE IMPIANTI 14.393,95
E4.14. Entrate per attività e gestione impianti

E5. ALTRE ENTRATE 54.956,95
E5.36. Entrate impreviste e varie

Totale Costi Totale Ricavi1.258.068,14 1.201.600,87

PERDITA D'ESERCIZIO   56.467,27

TOTALE A PAREGGIO1.258.068,14TOTALE A PAREGGIO 1.258.068,14

Pagina 1
Software Paneura Modello BSCP-06/1



Centro Universitario Sportivo di Pavia A.S.D

BILANCIO CONSUNTIVO - ESERCIZIO 2011

Consuntivo

Es. 2011RICAVI (ENTRATE)

E1. QUOTE ASSOCIATIVE

E1.1. Tesseramento sociale 54.264,00

E1.2. Quote di contribuzione dei soci e tesserati 381.713,70

E1.3. Quote di contribuzione da soci delle sezioni 56.374,38

TOTALE 492.352,08

E2. CONTRIBUTI

E2.6. Contributi MIUR Legge 394/77 75.976,20

E2.7. Contributi Università 185.277,10

E2.8. Contributi CUSI / CONI 42.967,00

E2.9. Contributi CONI e Federazioni Sportive Nazionali 39.836,93

E2.10. Contributi da Enti per il diritto allo studio 265.000,00

E2.11. Contributi e liberalità da terzi 27.458,14

TOTALE 636.515,37

E3. RENDITE

E3.12. Rendite e proventi patrimoniali 3.382,52

TOTALE 3.382,52

E4. GESTIONE IMPIANTI

E4.14. Entrate per attività e gestione impianti 14.393,95

TOTALE 14.393,95

E5. ALTRE ENTRATE

E5.36. Entrate impreviste e varie 54.956,95

TOTALE 54.956,95

TOTALE RICAVI 1.201.600,87

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE DELL'ESERCIZIO (PERDITA) 56.467,27

TOTALE GENERALE 1.258.068,14

E10. ENTRATE PER CONTABILITÀ SPECIALI

E10.90. Entrate per organizzazione gare e manifestazioni

E10.91. Recupero di somme pagate per conto terzi

E10.95. Contributi per acquisto beni

TOTALE 0,00
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Centro Universitario Sportivo di Pavia A.S.D

BILANCIO CONSUNTIVO - ESERCIZIO 2011

Consuntivo

Es. 2011COSTI (USCITE)

U1. SPESE DI FUNZIONAMENTO DELL'ENTE

U1.1. Oneri per il personale dipendente 124.054,09

U1.2. Servizi in appalto a terzi 216.002,07

U1.3. Collaborazioni organizzative 6.021,81

U1.4. Spese gestioni impianti 89.076,26

U1.5. Spese utilizzo impianti di terzi 5.218,00

TOTALE 440.372,23

U2. SPESE GESTIONE ATTIVITÀ SPORTIVA

U2.4. Attività nazionale universitaria 38.385,17

U2.6. Attività promozionale sportiva 97.088,99

U2.7. Attività agonistico sportiva 249.400,40

U2.8. Attività sportiva scolastica 262.056,63

U2.10. Acquisto attrezzature e mat.le sportivo di consumo 13.319,33

U2.11. Spese assistenza medica 6.647,50

TOTALE 666.898,02

U3. SPESE GENERALI GESTIONE ENTE

U3.22. Acquisto beni consumo 5.616,14

U3.23. Spese utilizzo servizi 66.445,71

U3.24. Spese degli organi amministrativi 476,16

U3.25. Spese e compensi revisori dei conti

U3.26. Altri oneri e spese 2.471,69

TOTALE 75.009,70

U4. QUOTE ASSOCIATIVE

U4.32. Quote associative 8.750,00

TOTALE 8.750,00

U5. SPESE DIVERSE

U5.40. Spese non classificabili in altre voci 23.712,71

TOTALE 23.712,71

U6. AMMORTAMENTI

U6.1. Ammortamenti beni immateriali 9.443,50

U6.2. Ammortamenti beni materiali 33.881,98

TOTALE 43.325,48

TOTALE COSTI 1.258.068,14

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DELL'ESERCIZIO (UTILE) 0,00

TOTALE GENERALE 1.258.068,14

U10. USCITE PER CONTABILITÀ SPECIALI

U10.90. Uscite per organizzazione gare e manifestazioni

U10.91. Somme pagate per conto terzi

U10.95. Utilizzo per acquisto beni contributo

TOTALE 0,00
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Centro Universitario Sportivo di Pavia A.S.D

ALLEGATO AL BILANCIO CONSUNTIVO - ESERCIZIO 2011
SEZIONI AGONISTICHE

E1.3.SEZIONE E2.9. E2.11.

TOTALE

ENTRATE

U2.7.01. U2.7.02. U2.7.03. U2.7.04. U2.7.

TOTALE

USCITE

ENTRATE (RICAVI) USCITE (COSTI)

Quote di

contribuzione

da soci

Contributi

CONI e

Federazioni 

Contributi e

liberalità da te.

Spese attività

sportiva feder.

Spese per

tornei e

manifestaz.

Compensi  a

tecnici

Materiale

sportivo e

indumenti

Altre spese

DIFFERENZA

ENTRATE

-

USCITE

-32.512,54Atletica Leggera 5.840,58 5.001,00 10.841,58 19.707,52 374,01 17.850,00 5.422,59 43.354,12

-11.824,74Canoa 9.073,90 13.071,09 22.144,99 19.423,85 50,00 12.825,00 1.670,88 33.969,73

-32.117,51Canottaggio 7.302,00 14.094,40 21.396,40 18.443,06 6.141,91 24.000,00 4.928,94 53.513,91

-357,40Disabili 357,40 357,40

-19.934,89Pallavolo femminile 10.611,20 9.000,00 323,69 19.934,89

-15.374,16Pallavolo maschile 8.129,00 5.000,00 2.245,16 15.374,16

-20.699,23Rugby 22.886,90 3.195,58 26.082,48 15.777,88 24.000,00 7.003,83 46.781,71

-15.854,62Scherma 10.156,00 3.324,86 13.480,86 13.579,36 606,76 15.000,00 149,36 29.335,48

-4.514,00Tiro con l'arco 1.115,00 1.150,00 2.265,00 3.002,80 3.000,00 776,20 6.779,00

56.374,38TOTALI 39.836,93 0,00 96.211,31 109.032,07 7.172,68 110.675,00 22.520,65 0,00 0,00 0,00 249.400,40 -153.189,09
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C.U.S. PAVIA A.S.D. 

Sede legale in Pavia (PV) - Via Bassi n. 9/a 

Registro delle Persone Giuridiche Private della C.C.I.A.A. di Pavia n. 1864 

R.E.A. della C.C.I.A.A. di Pavia n. 241039 

Codice fiscale 80003840180 - Partita Iva IT 00859240186 

 
NOTA INTEGRATIVA DEL BILANCIO CONSUNTIVO AL 31 DICEMBRE 2011 

Signori Soci, 

Presentiamo alla Vostra approvazione il Bilancio Consuntivo al 31 dicembre 2011, costituito dallo Stato 

Patrimoniale, dal Conto Economico e dalla presente Nota Integrativa. 

Prima di illustrare le principali appostazioni dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico, si ritiene 

necessario segnalare quanto segue: 

§ il Bilancio in esame è stato stilato in ottemperanza alle disposizioni di legge, al Regolamento 

sull’Amministrazione e la Contabilità del C.U.S.I. e dei C.U.S. ed ai Principi Contabili generalmente 

adottati ed accettati, ed è conforme nella struttura, contenuto, principi di redazione e criteri di 

valutazione a dette disposizioni, non essendosi manifestata la necessità di ricorrere a deroghe, così 

come non sono state effettuate compensazioni tra partite di costo e partite di ricavo o tra voci 

dell’attivo e voci del passivo; 

§ le appostazioni del Bilancio trovano piena corrispondenza nelle risultanze dei libri e delle scritture 

contabili, e fedele riscontro nella documentazione contabile e finanziaria di supporto; 

§ tutte le entrate e le uscite hanno trovato piena copertura nei rispettivi capitoli del Bilancio di 

Previsione 2011; 

§ al Conto Economico sono allegati alcuni dettagli analitici dei ricavi e dei costi per una migliore 

leggibilità delle voci riepilogative di bilancio; 

§ il rendiconto delle entrate e delle uscite derivanti dal finanziamento della Legge 394/1977 e dal 

finanziamento dell’Università di Pavia viene separatamente trasmesso al Comitato per lo Sport 

dell’Università di Pavia; 

§ non sussistono in bilancio entrate ed uscite per contabilità speciali; 

§ i valori indicati nella presente nota integrativa sono espressi in unità di euro. 

********** 

Le risultanze del Bilancio Consuntivo 2011 possono così sintetizzarsi: 

STATO PATRIMONIALE  2011 2010 

ATTIVITA’ € 842.673 850.869 

PASSIVITA’ € - 646.077 - 597.806 

PATRIMONIO NETTO € - 253.063 - 304.842 

DISAVANZO D’ESERCIZIO         € - 56.467 - 51.779 

    

CONTO ECONOMICO    

RICAVI € 1.201.601 1.192.066 

COSTI € - 1.258.068 - 1.243.845 

DISAVANZO D’ESERCIZIO € - 56.467 - 51.779 



 

********** 

ATTIVITA’ 

1. Immobilizzazioni immateriali 

Sono iscritte in bilancio al costo di acquisizione, comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione. 

Il valore in bilancio è costituito esclusivamente da “costi di manutenzione straordinaria su immobili di terzi”, 

che nel corso dell’esercizio hanno registrato la seguente movimentazione: 

Cespiti Valore iniziale Incrementi Decrementi Consistenza finale 

Manutenzioni straordinarie 47.775 0 - 558 47.217 

Totali 47.775 0 - 558 47.217 

 

2. Immobilizzazioni materiali 

Sono iscritte in bilancio al costo di acquisizione, comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione. 

Il dettaglio del valore in bilancio e la movimentazione nel corso dell’esercizio risultano come segue: 

Cespiti Valore iniziale Incrementi Decrementi Consistenza finale 

Attrezzature sportive 94.617 4.019 - 1.331 97.305 

Mobili e arredi 18.767 1.028 0 19.795 

Macchine ufficio 8.586 623 0 9.209 

Automezzi 63.780 0 - 200 63.580 

Attrezzature varie 21.383 1.116 0 22.499 

Imbarcazioni a motore 5.200 2.800 - 5.200 2.800 

Imbarcazioni sportive 238.920 16.434 - 12.232 243.122 

Costruzioni leggere 48.555 0 0 48.555 

Macchinari di proiezione 4.718 0 0 4.718 

TOTALI 504.526 26.020 - 18.963 511.583 

 

3. Immobilizzazioni finanziarie 

Le immobilizzazioni finanziarie sono iscritte in bilancio al costo di acquisizione. 

Il valore in bilancio di € 109.805 è costituito esclusivamente da Titoli di Stato. 

4. Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide sono contabilizzate al valore nominale. 

Il valore in bilancio di € 92.575 è costituito esclusivamente dal saldo del conto corrente aperto presso la 

Banca Popolare Commercio Industria che gestisce il servizio di tesoreria. 

5. Crediti 

I crediti in bilancio sono costituiti da partite correnti, iscritte al valore nominale, che allo stato non 

presentano alcuna criticità in merito alla loro esigibilità. 

L’importo complessivo in bilancio è così ripartito: 

Debitori Importi 

Edisu per contributi 15.000 

Università di Pavia per contributi Legge 394/1977 12.411 

Università di Pavia per contributi  31.654 



Banca Popolare Commercio Industria per contributi ed entrate commerciali 16.984 

Totale 76.049 

 

7. Crediti v/Erario 

I crediti v/Erario, pari a complessivi € 5.443, sono costituiti dagli acconti Ires (€ 434) ed Irap (€ 5.009) 

versati sul bilancio in esame. 

 

PASSIVITA’ 

0. Patrimonio 

La movimentazione nell'esercizio delle voci di patrimonio netto è stata la seguente: 

Voce Esistenza iniziale Incrementi Decrementi Valore in bilancio 

Fondo di dotazione 10.000 0 0 10.000 

Riserva Avanzo esercizi precedenti 294.842 0 - 51.779 243.063 

Disavanzo esercizio precedente - 51.779 0 51.779 0 

 

10. Debiti 

I debiti sono iscritti al valore nominale. 

L’importo in bilancio è ripartito come segue: 

Creditori Importi 

Fornitori 65.423 

Collaboratori  12.982 

Professionisti 1.345 

Dipendenti  3.874 

Altri diversi 0 

Totale 83.624 

 

14. Debiti diversi 

I debiti diversi sono iscritti al valore nominale. 

L’importo in bilancio è ripartito come segue: 

Creditori Importi 

Inps c/contributi 4.940 

Altri diversi 0 

Totale 4.940 

 

15. Debiti v/Erario 

I debiti verso l’Erario sono iscritti al valore nominale. 

L’importo in bilancio è ripartito come segue: 

Descrizione Importi 

Ritenute fiscali lavoro autonomo 3.429 

Ritenute fiscali lavoro dipendente 3.472 

Iva 1.466 



Ires / Irap 5.450 

Altri diversi 0 

Totale 13.817 

 

16. Fondi spese future 

Il conto accoglie esclusivamente l’importo del Fondo TFR lavoro dipendente, che ha registrato la seguente 

movimentazione: 

Esistenza iniziale 85.427 

TFR maturato nell’esercizio 9.056 

TFR erogato nell’esercizio 0 

Esistenza finale 94.483 

 

Alla chiusura dell’esercizio i dipendenti in forza all’Associazione erano 3. 

17. Fondi di ammortamento 

L’ammortamento annuale delle immobilizzazioni immateriali e materiali è determinato mediante 

applicazione delle seguenti aliquote: 

Cespiti % ammortamento 

Manutenzioni straordinarie 20,00 

Attrezzature sportive 15,00 

Mobili e arredi 12,00 

Macchine ufficio 20,00 

Automezzi 10,00 

Attrezzature varie 15,00 

Imbarcazioni a motore 15,00 

Imbarcazioni sportive 15,00 

Costruzioni leggere 30,00 

Macchinari di proiezione 15,00 

 

Il dettaglio del valore in bilancio e la movimentazione nel corso dell’esercizio risultano come segue: 

Fondi ammortamento Fondo iniziale Incrementi Decrementi Fondo finale 

Manutenzioni straordinarie 20.902 9.443 - 558 29.788 

Attrezzature sportive 82.021 4.284 - 1.331 84.973 

Mobili e arredi 7.428 2.245 0 9.673 

Macchine ufficio 6.009 1.329 0 7.339 

Automezzi 34.745 6.106 - 170 40.681 

Attrezzature varie 19.022 1.135 0 20.156 

Imbarcazioni a motore 2.520 420 - 2.520 420 

Imbarcazioni sportive 196.755 15.475 - 11.472 200.758 

Costruzioni leggere 44.015 2.698 0 46.713 

Macchinari di proiezione 4.462 190 0 4.652 

TOTALI 417.879 43.325 - 16.051 445.153 

 



19. Ratei e risconti passivi 

I ratei e i risconti passivi sono iscritti in bilancio in funzione della competenza economico/temporale dei 

componenti di reddito cui afferiscono. 

L’importo complessivo in bilancio è così suddiviso: 

  Importi 

Ratei passivi 4.060 

Risconti passivi 0 

Totale 4.060 

 

CONTO ECONOMICO 

I saldi dei componenti positivi e negativi di reddito sono contabilizzati nelle diverse voci del conto 

economico con i criteri e secondo la classificazione dettati dal Regolamento sull’Amministrazione e la 

Contabilità del C.U.S.I. e dei C.U.S.. 

L’esposizione dei saldi dettagliata in mastri, conti e sottoconti, consente un’adeguata comprensione del 

significato e del contenuto di ciascuna appostazione dei costi e dei ricavi. 

Riclassificando il conto economico per fonti di finanziamento e per obiettivi di spesa si ottengono le 

seguenti tabelle: 

 

TAB. 1 

ENTRATE COD. IMPORTO 2011 IMPORTO 2010 

A. Contributi MIUR L. 394/77 E.2.6 75.976 124.317 

B. Contributi Università E.2.7 185.277 131.680 

C. Contributi Edisu E.2.10 265.000 250.000 

D. Contributi CONI – CUSI E.2.8 42.967 34.165 

E. Contr. Fed. Sportive E.2.9 39.837 50.670 

F. Quote freq. soci E.1.2 381.714 397.004 

G. Quote associative E.1.1 54.264 50.356 

H. Contr. sezioni agonistiche E.1.3 56.374 37.780 

I. Contributi da altri enti  E.2.11 27.458 37.842 

L. Entrate gestione impianti  E.4 14.394 400 

M. Entrate diverse, rendite E.5/E.3 58.340 77.852 

TOTALE  1.201.601 1.192.066 

 

TAB. 2 

USCITE IMPORTO 2011 IMPORTO 2010 

A. Gestione impianti, personale dipendente, segreterie, direzioni impianti, coll. 

tecnici, spese generali, oneri finanz. e trib. (U.1 – U.3) 

 

515.382 

 

497.584 

B. Attività Sportive, educative, ricreative e promozionali universitarie (U.2.4 - 

U.2.6 - U.2.8 – U.2.9 - U.2.11 -U.4.32) 

 

412.929 

 

419.278 

C. Attività Agonistiche Universitarie e non universitarie   (U.2.7) 249.400 248.780 

D. Costruz., ristrutturazione impianti, acquisto beni; amm.nti   (U.6.2)       33.882 34.735 



E. Acquisto attrezzature e materiali sportivi di consumo   (U.2.10) 13.319 16.919 

F. Acquisto beni e servizi da ammortizzare    (U.6.1)                        9.443 9.443 

G. Altri oneri    (U.5.40) 23.713 17.106 

TOTALE 1.258.068 1.243.845 

 

Dal confronto tra fonti di finanziamento e obiettivi di spesa possono trarsi le seguenti considerazioni: 

 

• i costi sostenuti dall’Associazione, al netto delle spese direttamente afferenti l’attività agonistica 

(TAB. 2 lett. C), sommano in € 1.008.668 (TAB. 2 lett. A-B-D-E-F-G), e sono coperti da contributi 

MIUR, Università e Edisu per € 526.253 (TAB. 1 lett. A-B-C). Ne deriva che il 48% circa delle 

spese generali e per attività istituzionale è finanziato con entrate proprie dell’Associazione; 

• le spese direttamente afferenti l’attività agonistica sommano in € 249.400 (TAB. 2 lett. C), e sono 

coperte da contributi del CUSI/CONI, delle Federazioni Sportive Nazionali e delle sezioni 

agonistiche per € 139.178 (TAB.1 lett. D-E-H). Pertanto, l’onere effettivamente posto a carico del 

bilancio direttamente per attività agonistiche è stato di € 110.222, totalmente finanziato da 

entrate proprie dell’associazione, senza utilizzo di contributi MIUR, Università e Edisu.  

 

********** 

Signori Soci, 

Il Bilancio Consuntivo al 31 dicembre 2011, redatto ed illustrato come sopra, riteniamo fornisca un quadro 

chiaro, preciso ed esauriente della situazione patrimoniale e finanziaria dell’Associazione e dell’andamento 

della gestione economica. 

Il Consiglio Direttivo è naturalmente a Vostra disposizione per i chiarimenti e le integrazioni che dovessero 

necessitare. 

Nell’invitarVi all’approvazione del Bilancio Consuntivo al 31 dicembre 2011, si propone inoltre di deliberare 

l’integrale copertura del Disavanzo dell’Esercizio 2011, accertato in € 56.467,27, mediante utilizzo per un 

pari importo della riserva “Avanzo Esercizi Precedenti”. 

Il Presidente 

Cesare Dacarro 

Il Consigliere-Tesoriere 

Domenico Mordà 

 

 



CENTRO UNIVERSITARIO SPORTIVO PAVIA 
C.U.S.  PAVIA  ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTI STICA 

 
Verifica del Collegio dei Revisori dei Conti del giorno 12 marzo 2012.  
 
Alle ore 11.30 del giorno 12 marzo 2012, presso lo studio Aricò – via Pusterla 14 a Pavia, si sono 
riuniti i componenti il Collegio dei Revisori del CUS Pavia A.S.D. 
Sono presenti i Dottori Lucio Aricò, Maria Pia Schiavi e Maurizio Losi. 
Il Presidente Aricò illustra l’unico punto dell’odierna seduta: verifica della documentazione 
trasmessa dal Tesoriere dell’Ente, Dott. Domenico Mordà, consistente nel Rendiconto Patrimoniale 
ed Economico, Dettagli dei Ricavi e dei Costi sostenuti e Nota integrativa, il tutto relativo al 
Bilancio Consuntivo dell’esercizio chiuso al 31.12.2011. 
Dopo aver esaminato quanto trasmesso, riconosciuto che sono stati rispettati i termini per la 
consegna di detto materiale ai sottoscritti componenti il CRC, il Presidente coordina la stesura della 
Relazione.  
 
 

“RELAZIONE 
Del Collegio dei Revisori dei Conti al Rendiconto esercizio 2011 

 
Il Rendiconto all’esercizio chiuso al 31.12.2011, così come è stato approntato ed approvato dal 
Consiglio Direttivo del CUS Pavia, è stato redatto nel rispetto di quanto previsto dall’art.8 del 
Regolamento di Amministrazione e Contabilità. 
 
Il Collegio dei Revisori presenta la propria relazione a corredo ai sensi dello Statuto del CUS Pavia, 
del Regolamento di Amministrazione e Contabilità del CUSI e dei CUS, dell’art. 11.7 del Manuale 
di contabilità dei Cus  e degli artt. 2.403, 2.407 e 2429, 2°comma, del Codice Civile. 
 
Il Bilancio dell’esercizio 2011 è stato redatto, come anche illustrato nella relazione a corredo, 
secondo il principio economico-patrimoniale indicato nel Nuovo Regolamento di Amministrazione 
e Contabilità approvato dal CUSI. La contabilità dell’Ente ed i suoi supporti sono adeguati alle 
esigenze previste nei principi contabili. 
 
Il Conto Economico è stato redatto secondo il principio della competenza ed illustra in modo 
analitico i costi ed i ricavi della gestione svolta che determinano un disavanzo di amministrazione 
pari ad € 56.467,27. 
 
Succintamente il Rendiconto può essere così riassunto: 
 
 
CONTO ECONOMICO ESERCIZIO 2011 
 
RICAVI    €  1.201.600,87 
COSTI     €  1.258.068,14 
DISAVANZO DI ESERCIZIO  €       56.467,27 
 
STATO PATRIMONIALE al 31.12.2011 
 
ATTIVITA’    €     842.672,61 
PASSIVITA’    €     646.077,03 
PATRIMONIO NETTO  €     196.595,58 
 



Il Patrimonio Netto è formato da: 
• Fondo di Dotazione  €       10.000,00 
• Fondo Riserva al 31.12.2011 €     243.062.85  
• Disavanzo Esercizi prec. €          === 
• Disavanzo Eserc. 2011 €      -56.467,27 
Patrimonio Netto    €     196.595,58 

 
La gestione economica dell’esercizio 2011, presenta i seguenti scostamenti tra quanto registrato 
nell’anno e quanto registrato, sempre a consuntivo nell’anno precedente. 
 
Entrate   €  +  9.535,00    
Uscite    €  + 14.223,00   
 
In relazione alla gestione finanziaria il Collegio rileva i seguenti valori al 31.12.2011:  
 

Banche e liquidità   €    92.575,18  mentre nel 2010 erano pari a 129.440,00 
Crediti     €    76.049,00  mentre nel 2010 erano pari a 60.259,00 
Totale disponibilità   €  168.624,18  mentre nel 2010 erano pari a 189.699,00 
 
 
Debiti verso Fornitori   €    83.624,17  mentre nel 2010 erano pari a 57.053,00 
Debiti diversi    €    18.757,03  mentre nel 2010 erano pari a 33.447,00 
Totali Debiti    €  102.381,20  mentre nel 2010 erano pari a 90.500,00 
 
AVANZO   FINANZIARIO €    66.242,98  mentre nel 2010 erano pari a 99.199,00 
 
La differenza  tra Crediti e Debiti a breve termine  determina un avanzo finanziario che 

risulta però ridotto rispetto all’esercizio precedente ove, per 1 euro di debiti, ve ne erano  2 di crediti 
a breve, mentre ora tale rapporto è ridotto a € 1,64. 
 
FONDO TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO. Il fondo ammonta ad € 94.482,67 che 
rappresenta l’accantonamento per le indennità di fine rapporto dei 3 dipendenti. Il fondo 
accantonato corrisponde a quanto realmente maturato a tale titolo sino al 31.12.2011 e la somma 
anzidetta è materialmente accantonata e garantita dai titoli di Stato posseduti dall’Ente. Poiché 
questi titoli  sono di valore  pari ad € 109.804,52, e quindi il loro ammontare supera 
abbondantemente il fondo TFR, si ricorda che gli stessi in futuro, per esigenze di cassa od altro, 
potranno essere alienati, ma trattenendo sempre in proprietà un ammontare di titoli non inferiore al 
montante del Fondo Tfr maturato sino a quel momento. 
 
FONDI AMMORTAMENTO 
Il totale dei fondi ammortamento conteggiati al 31.12.2011 è pari ad €  445.152,91 che risulta pari a 
più del 79% del valore dei beni, materiali ed immateriali, iscritti tra le attività sociali. 
 
Il Collegio attesta di aver verificato la reale consistenza dei valori iscritti nel rendiconto 2011 
riportati nello Stato Patrimoniale e nel Conto Economico, compreso il criterio adottato per le 
singole valutazioni. 
In particolare si può attestare che: 

1. la consistenza della banca evidenzia coincidenza tra il saldo dell’istituto cassiere e la 
contabilità tenuta dal Cus; 

2. i crediti ed i debiti sono corrispondenti ai saldi emergenti dalla contabilità. Non sono noti 
casi di crediti di dubbia esigibilità od all’incaglio, o peggio di perdite su crediti non 
segnalate. 



3. le immobilizzazioni materiali ed immateriali sono iscritte al costo storico sostenuto e sono 
rettificate dai rispettivi fondi di ammortamento che, globalmente, coprono i 4 quinti dei 
loro valori; 

4. i ratei passivi sono stati verificati in base alla competenza economica e tutto è risultato 
corretto; 

5. non sono stati rilevati risconti; 
6. la nota integrativa è stata redatta nel rispetto dell’art.11.4  del Manuale allegato al 

Regolamento di Amministrazione; 
7. non risultano avalli e fideiussioni firmate dal legale rappresentante dell’Ente a favore di 

soggetti terzi. 
8. Le perdite ed i furti subiti sono state regolarmente annotate nella contabilità e non hanno 

sovvertito i dati in essere. 
 
Il Collegio dei Revisori, con le precisazioni ante indicate, conferma di essere stato invitato e di aver 
partecipato alle periodiche riunioni del Consiglio Direttivo e di aver effettuato i periodici controlli 
della contabilità, suoi supporti  e dei documenti sociali. La contabilità risulta tenuta secondo le 
indicazioni del Regolamento di Amministrazione del CUSI adottato dal Cus Pavia e secondo il suo 
Statuto. 
 
Il Collegio attesta che: 

1.  i libri sociali sono correttamente tenuti ed in particolare il libro Soci  riporta i soci 
aventi diritto al voto che, alla data del 31/12/2011, risultano n. 166 di cui 100 
Anziani e 66 Effettivi; 

2.  i libri paga sono regolarmente aggiornati e sono tempestivamente pagati i contributi 
previdenziali e le imposte ritenute; 

3. le dichiarazioni fiscali sono state tempestivamente prodotte; 
4. i compensi e rimborsi a tecnici ed operatori sportivi dilettanti sono stati liquidati nel 

rispetto delle normative agevolative per gli enti no-profit appartenenti alle 
Associazioni Sportive Dilettantistiche. 

 
Il Collegio dei Revisori ha verificato le rendicontazioni  trasmesse all’Università  in relazione alle 
convenzioni esistenti per la gestione degli impianti sportivi e per l’attività sportiva universitaria 
posta in essere nell’esercizio 2011. 
Il Collegio invita gli amministratori a monitorare con attenzione la gestione in essere in quanto 
l’avanzo finanziario sta peggiorando e si stanno rilevando perdite gestionali che, proseguendo il 
leggero trend negativo, non potranno in futuro trovare copertura nelle riserve del patrimonio netto 
che si stanno visibilmente assottigliando. 
 
Il Collegio, alla luce di quanto verificato e su riportato, concorda con la proposta del Tesoriere in 
merito alla copertura del disavanzo, con cui si chiude il Bilancio consuntivo, ed  esprime parere 
favorevole all’approvazione del Rendiconto 2011   
 
        Il Collegio dei Revisori 
 
Dopo la redazione e rilettura della presente relazione, il Presidente dichiara chiusa la seduta del 
Collegio alle ore 13,25.     
 
        Il Collegio dei Revisori 
 
    Dott.  Lucio Aricò  …………………………….. 
    Dott.  Maria Pia Schiavi …..………………………… 
    Dott.  Maurizio Losi  …………………………….. 


